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Carla ACCARDI (1924-2014)



Carla Accardi: Favoloso su nero n.2 (1954, Firenze, 
Collezione Roberto Casamonti)



Carla Accardi: Negativo-positivo (1956, Firenze, Collezione Roberto Casamonti)



Carla Accardi: Nero (1960)



Carla Accardi: Islam (1965)



Carla Accardi: Violarancio (1969)



Carla Accardi: opera



Carla Accardi: Vasi in ceramica invetriata (1994, Alcamo, Museo d’arte contemporanea)



Valerio ADAMI (1935-)



Valerio Adami: Senza titolo



Valerio Adami: Derrière le Miroir (1970, Maeght, raccolta) 



Valerio Adami



Giovanni ANSELMO (1935-)



Giovanni Anselmo: Entrare nell’opera (1971, Rovereto, MART)



Giovanni Anselmo: Torsione (1968, 
Collezione privata)



Giovanni Anselmo: Senza titolo (1968)



Giovanni Anselmo: Oltremare all’orizzonte appare (1979)



Giovanni Anselmo: Invisibile (1970-98-2007)



Giovanni Anselmo: Entrare nell’opera (2019, Roma, Accademia di San Luca)



ARTE PROGRAMMATA



Il 15 maggio 1962 viene inaugurata nel Negozio Olivetti della galleria Vittorio Emanuele di Milano la mostra 
"Arte Programmata". Il nome si deve a Bruno Munari, ispiratore dell'iniziativa, mentre la teorizzazione di 
un’arte cinetica come paradigma di "opera aperta" è di Umberto Eco che firma il catalogo edito per 
l'occasione.

Gli artisti sono giovani e giovanissimi: i milanesi del Gruppo T (Anceschi, Borioni, Colombo, Devecchi, 
Varisco), i padovani del Gruppo Enne (Biasi, Costa, Chiggio, Landi e Massironi), a cui si aggiungono Enzo Mari 
e lo stesso Bruno Munari. Altri arriveranno nel corso della lunga tournée [...] che la mostra compirà per più 
di due anni a venire. Imballate in casse dipinte di arancione, con il nome Olivetti in bella evidenza, le opere 
sono un piccolo ma importante simbolo dell'Italia degli anni del boom, del matrimonio virtuoso tra 
avanguardia artistica e ricerca industriale [...]. Olivetti infatti produce e sponsorizza la mostra – prima 
azienda in assoluto a porsi come committente – negli anni in cui la casa di Ivrea si lancia nell'avventura 
dell'elettronica, realizzando con l'Elea 9003 il primo grande computer transistorizzato al mondo.

Cinquant'anni dopo non abbiamo soltanto voluto ricostruire la mostra attraverso le opere e i documenti che 
ne narrano la genesi (compresa la riproduzione anastatica dei catalogo originale), ma anche allargare lo 
sguardo all'avventura elettronica dell'Olivetti.

Il volume rievoca l’evento storico che unì la Olivetti, all’epoca pioniera a livello mondiale dello sviluppo 
tecnologico, al mondo dell’arte: la mostra “Arte programmata” del 1962, un evento cruciale nella storia di 
un movimento che fu la versione nostrana dell’arte cinetica





Grazia Varisco, Renato Volpini, Renato Cardazzo, Gianni Colombo, Paolo Scheggi, Antonio Bonalumi, 
Dadamaino alla mostra Nuove Tendenze in Italia, Galleria del Naviglio, Milano, 1966. Sullo sfondo schema 
luminoso variabile R. R. 66



È un giorno dell’ottobre del 1962 a Roma, quando alla Galleria La Salita, chiamata così perché da Piazza di 
Spagna si inerpica verso la passeggiata del Pincio, alcuni giovani inaugurano un «mondo nuovo»: il primo 
ciclo di esposizioni sostenuto dalla già rinomata azienda Olivetti. Sono presenti i «disegnatori sperimentali» 
del Gruppo N, il milanese Gruppo T – lettera quest’ultima che apostrofa il tempo come dispositivo di cultura 
visuale – e i più rinomati Enzo Mari e Bruno Munari che avranno anche il ruolo di promotori. Mentre nel 
Paese campeggiano le prime grandi insegne al neon, contraddistinte anche da forze cinetiche intermediarie 
dei primi anni Sessanta, la Direzione Pubblicità dell’azienda Olivetti tesse la sua rete di collaboratori, che 
diverranno nomi, oggi considerati tra i più prestigiosi del Novecento. La vivace promozione di artisti, 
architetti e designer in varie sedi del noto marchio, come a Milano, Venezia e Roma è testimonianza del 
tempo in cui, industria e arte non assumevano ancora posizioni dichiaratamente radicali, contro tutto ciò 
che avesse anche la parvenza di una produzione legata ai modelli capitalistici. 



È ianni Colombo, Strutturazione fluida, un lungo 
nastro di materia plastica trasparente si muove 
in uno spazio delimitato da due cristalli, 
formando una serie di immagini sempre 
diverse.



Adriano Olivetti 
con Alvar Aalto



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (7 gennaio 2013)



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (28 ottobre 2012)



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (28 ottobre 2012)



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (28 ottobre 2012)



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (28 ottobre 2012)



Ricostruzione 
della mostra 
del 1962 
presso il 
Museo del 
Novecento di 
Milano (28 
ottobre 2012)



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (28 ottobre 2012)



Ricostruzione della mostra del 1962 presso il Museo del Novecento di Milano (28 ottobre 2012)



Una pagina del catalogo della mostra



ELEA 9003 
(1959)

Un caso industriale di «arte programmata»



Il modellino dell'Elea 9000, elaboratore realizzato in una prima versione (Elea 9001 e 9002) con l'impiego di 
valvole e poi modificato (Elea 9003) nel 1959 con il completo ricorso ai transistor, evidenzia la complessità e 
le dimensioni del primo calcolatore elettronico italiano. La console, o tavolo di comando, si trova all'estrema 
sinistra della struttura. E' visibile l'originale soluzione realizzata dal designer Ettore Sottsass jr. per il 
cablaggio aereo dei diversi elementi che compongono il calcolatore.



Bozzetti di Ettore Sottsass jr. per l’Elea 9003



Elea 9003, calcolatore elettronico completamente a transistor (Ettore Sottsass, 1959)



Elea 9003, console (Ettore Sottsass jr., 1959)



Elea 9003, buffer di memoria a nuclei 
magnetici con anellini di ferrite (1959)



Ettore Sottsass jr. appoggiato all’Elea 9003 (foto di Ugo Mulas)



Per promuovere la conoscenza dell'elettronica 
e del nuovo elaboratore Elea 9003, l'Olivetti 
realizza nel 1960 il mediometraggio 
industriale "Elea, classe 9003". Il film, ideato 
da Muzio Mazzocchi Alemanni in accordo con 
la Direzione Centrale Pubblicità e Stampa, si 
propone di documentare l'attività del 
Laboratorio di Ricerche Elettroniche. Al grafico 
Giovanni Pintori è affidato il compito di 
realizzare i disegni che verranno utilizzati per 
l’animazione grafica del documentario.



Enrico BAJ (1924-2003)



Enrico Baj: Quamisado II° (1951)



Enrico Baj: Femme au diapason (1960)



Enrico Baj: Comizio (1963)



Enrico Baj: Personaggio urlante (1964)



Enrico Baj: Perso (1967, Venezia, Peggy Guggenheim Collection)



Enrico Baj: opera – serie dei Guermantes 
(1999)



Enrico Baj: Amanien, marquis d’Osmond 
(cousin des Guermantes) – serie dei 
Guermantes (1999)



Enrico Baj: Oriane, duchesse de 
Guermantes (femme de Basin) – 
serie dei Guermantes (1999)



Enrico Baj: Pamamède de Guermantes, 
baron de Charlus (frère de Basin) – serie 
dei Guermantes (1999)



Enrico Baj: Marcel Proust – serie dei Guermantes 
(1999)



Enrico Baj: Albert Bloch (camarade d’école de 
Proust) – serie dei Guermantes (1999)



Enrico Baj: Robert marquis de 
Saint-Loup-en-Bray (fils d’Aynard
de Marsantes et de Marie de 
Guermantes) (1999)



Enrico Baj: Testa di mostro (1978)



Enrico Baj: Donna seduta (1969)



Enrico Baj: Femme d’apres Picasso (1969)



Enrico Baj: Femme d’apres Picasso (1969)



Enrico Baj: opera



Enrico Baj: Cacacazzo 
(1978)



Enrico Baj: Cacacazzo – dettaglio (1978)



Enrico Baj: opera



Alighiero BOETTI (1940-1994)



Alighiero Boetti: Catasta (1966, Torino, 
Castello di Rivoli)



Alighiero Boetti: Lampada annuale (1966, 
New York, MoMa)



Alighiero Boetti: Manifesto (1967). Edizione in 800 
esemplari di cui 50 firmati e numerati da 1 a 50



Alighiero Boetti: Niente da vedere, niente da nascondere (1969)



Alighiero Boetti: Viaggi postali – nove buste con francobolli (1969-1970, New York, MoMA) 



Alighiero Boetti: Ordine  e 
disordine (1973)



Alighiero Boetti: 
Divine astrazioni 
(1990)



Alighiero Boetti: 
Pack Perdita 
identità tutto (1994)



Alighiero Boetti: - Classifying the thousand 
longest rivers in the World – libro a stampa in 
500 esemplari (1977)



Alighiero Boetti: Da uno a dieci (1980)



Alighiero Boetti: Per l’amor del cielo (1986, 
Rovereto, MART) 



Alighiero Boetti: Attratto da improvviso centro 
(1987, Parigi, Centre Pompidou)



Alighiero Boetti: Mappa (L’insensata corsa della vita) (1988, Firenze, Collezione Roberto Casamonti)



Alighiero Boetti: Mappa (1989)



Alberto BURRI (1915-1995)



Fondazione Alberto Burri, Palazzo Albissini (Città di Castello)



CATRAMI



Alberto Burri: SZ1 (1949)



Alberto Burri: Nero 1 (1948, Firenze, 
Fondazione Burri)



Alberto Burri: 
Catrame 2 
(1949, New 
York, Solomon 
R. Guggenheim 
Museum)



Alberto Burri: Catrame  (1950)



Alberto Burri: Catrame (1950, collezione privata)



Alberto Burri: Nero Catrame (1951, Collezione privata)



SACCHI



Alberto Burri: Sacco e oro (1953, 
Città di Castello, Fondazione Burri)



Alberto Burri: 
Sacco SF 1 
(1954, Torino, 
Collezione Ezio 
Gribaudo)



Alberto 
Burri: Sacco 
nero (1954, 
Città di 
Castello, 
Fondazione 
Burri)



Alberto Burri: Sacco e rosso  SP2 (1958, Città di Castello, Fondazione Burri)



Alberto Burri: Sacco e Verde (1956, Fondazione Palazzo Albizzini. Collezione Burri)



Alberto Burri: Bianco (White) (1952, Chicago, Art Institute)



Alberto Burri: Composizione (1953, New York, Solomon R. Guggenheim Museum)



Alberto Burri: Sacco e rosso (1956, Londra, Tate Gallery)



COMBUSTIONI



Alberto Burri: Nero con punti rossi (1956, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Alberto Burri: Combustione legno 
(1957)



Alberto Burri: Combustione legno 



Alberto Burri: Combustione F (1960, Parma, Collezione 
Barilla d’Arte moderna)



Alberto Burri: Rosso plastica 3 (1961, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Alberto Burri: Rosso Plastica M3 (1963, Città di Castello, Fondazione Burri)



Alberto Burri: Rosso Plastica (1963)



Alberto Burri: Nero plastica 
(1963, New York, Solomon 
R. Guggenheim Museum)



Alberto Burri: Combustione plastica 64CP3 
(Crocifissione) (1964, Firenze, Collezione privata)



Alberto Burri: Bianco Plastica LA 
4 (1965)



Alberto Burri: Bianco B 
(1965, New York, 
Solomon R. Guggenheim 
Museum)



LEGNI



Alberto Burri: Legno SP (1958, Città di Castello, Fondazione Burri)



FERRI



Alberto Burri: Ferro SP (1958)



Alberto Burri: Ferro SP (1962, Roma, GNAM)



Alberto Burri: Grande Ferro (1980, Città di Castello, Fondazione Burri)



CELLOTEX



Alberto Burri: Nero (1972, Collezione 
privata)



Alberto Burri: Annottarsi 2 n. 2 (1987, Collezione privata)



Alberto Burri: Cellotex Eor 3 (1985, Città di Castello, Fondazione Burri)



Alberto Burri: Nero e oro (1992, Città di Castello, Fondazione Burri)



Alberto Burri: Cellotex (1992, Collezione privata)



CRETTI



Alberto Burri: Nero cretto G4 (1975, 
Città di Castello, Fondazione Burri)



Alberto Burri: Cretto (1970)



Alberto Burri: Grande cretto nero (1978, Napoli, Museo di Capodimonte)



Alberto Burri: Il Grande Cretto (1984-1989, Gibellina)



Alberto Burri: Il Grande Cretto (1984-1989, Gibellina)



Pier Paolo CALZOLARI (1943-)



Pier Paolo Calzolari: Senza titolo (1970, 
Galleria Ronchini)



Pier Paolo Calzolari: 
Senza titolo (1970, 
Firenze, Collezione 
Roberto Casamonti)



Pier Paolo Calzolari: Donna Fiori (2001) e Senza titolo



Pier Paolo Calzolari: Pioggia 4 (2006)



Pier Paolo Calzolari: D’après Capodanno (giallo) (1982)



Pier Paolo Calzolari: Senza Titolo (1971, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Pier Paolo Calzolari: Spirale (Rapsodie Inepte) (1969, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Pier Paolo Calzolari: Torsione (1968, Reggio 
Emilia, Collezione Maramotti)



Vincenzo CAPOGROSSI (1900-1972)



Giuseppe Capogrossi, pittore italiano, nasce a Roma il 7 marzo del 1900. Laureato in Giurisprudenza, si è 
sempre dedicato alla pittura. Nel 1923 frequenta la Libera scuola di nudo di Felice Carena, in quel tempo tra 
le più accreditate di Roma.

Tra il 1927 e il 1933 compie ripetuti soggiorni a Parigi dove elabora una pittura figurativa e tonale che si 
ricollega a fonti classiche italiane. Espone per la prima volta nel 1927 in una mostra collettiva alla Pensione 
Dinesen di Roma con Cavalli e Di Cocco; ancora con Cavalli, Cagli e Sclavi partecipa nel 1933 alla mostra 
nella Galleria Bonjean di Parigi, presentata dal noto critico Waldemar George che per primo si riferì a 
questo gruppo con il termine Ecole de Rome (da cui quello di Scuola Romana). D’ora in avanti partecipa a 
numerose mostre in gallerie private e spazi pubblici.

Dagli inizi degli anni Quaranta avvia una trasformazione della sua ricerca pittorica: il colore si accende nelle 
gamme dei rossi, viola e arancio, e la pennellata si anima.

Con il graduale abbandono della figurazione, dopo un breve periodo di esperienze a carattere neo cubista 
(1947-1949), approda a un rigoroso e personale astrattismo caratterizzato da una unica forma-segno che 
coniugandosi in infinite variazioni arriva a costruire lo spazio del quadro, rappresentazione simbolica di una 
interiore organizzazione spaziale.



Alberto Capogrossi: Gita in barca (I canottieri; Partenza in sandolino) (1932, Roma, Collezione Cerasi)



Vincenzo Capogrossi: Il temporale 
(1933, Roma, GNAM)



Alberto Capogrossi: Ballo sul fiume (1936, Roma, Collezione Cerasi)



Vincenzo Capogrossi: Paesaggio invernale (1935, Collezione Unicredit)



Giuseppe Capogrossi: Oggetti rustici 
(1938, Roma, GNAM) 



Vincenzo Capogrossi: Ballerina seduta (1945, 
Collezione privata)



Vincenzo Capogrossi: Le due Chitarre (1948, Roma, GNAM) 



Vincenzo Capogrossi: Superficie 678 (Cartagine) (1950, 
Rovereto, MART)



Vincenzo Capogrossi: Superficie 419 (1950)



Vincenzo Capogrossi: Superficie 105 (1954, 
Milano, Galleria Tega)



Vincenzo Capogrossi: Superficie 137 
(1955)



Vincenzo Capogrossi: Superficie 154 (1956, Milano, Gallerie d’Italia)



Giuseppe Capogrossi, Superficie 150 (1956, Milano, Collezione Eleonora e Francesca Tega)



Vincenzo Capogrossi: opera



Vincenzo Capogrossi: mostra 



Vincenzo Capogrossi: Superficie 538 (1961)



Maurizio CATTELAN (1960-)

Pierpaolo Ferrari: Maurizio 
Cattelan (per Studio)



Maurizio Cattelan: Bidibidobidiboo (1996) 



Maurizio Cattelan: Novecento (1997, Torino, 
Castello di Rivoli)



Maurizio Cattelan: Untitled (croce rossa) (1997, Firenze, Collezione Roberto Casamonti)



Maurizio Cattelan: La nona ora (1999)



Maurizio Cattelan: Untitled (2001)



Maurizio Cattelan: Senza titolo (2001)



Maurizio Cattelan: Charlie (2003)



Maurizio Cattelan: L.O.V.E. - «libertà, odio, vendetta, eternità», comunemente nota come "Il Dito" (2010, 
Milano, piazza degli Affari)



Maurizio Cattelan: L.O.V.E. - «libertà, odio, 
vendetta, eternità», comunemente nota 
come "Il Dito" (2010, Milano, piazza degli 
Affari)



Maurizio Cattelan: You (2012)



Maurizio Cattelan: You (2012)



Maurizio Cattelan: «Hitler che prega» (Varsavia, 2014)



Maurizio Cattelan: «Hitler che prega» (Varsavia, 2014)



Maurizio Cattelan: Him o «Hitler inginocchiato» (2014, collezione privata)



Maurizio Cattelan: America (2016)



L’opera è stata 
ribattezzata «La signora 
degli orologi»



Maurizio Cattelan: Comedian (2019, Miami)



Mario CEROLI (1938-)





Mario Ceroli: Balcone (1966, Spoleto, Museo Carandente)



Mario Ceroli: La grande 
Cina (1968)



Mario Ceroli: La Battaglia (A Pasolini) (1978)



Mario Ceroli: La Battaglia – edizione multipla (A Pasolini) (1978)



Mario Ceroli: Squilibrio o Uomo vitruviano (1987, Vinci)



Mario Ceroli: Casa di Nettuno (1988, Bologna). Costruita per il restauro della fontana di Nettuno e oggi 
distrutta



La fontana di Nettuno di 
Bologna in restauro



Mario Ceroli: L’Italia che dorme (1998)



Mario Ceroli: Cavallo (Roma, Palazzo Borromeo)



Mario Ceroli: Cavallo e Cavallo con gualdrappo (Siena, Loggia della Mercanzia)



Mario Ceroli: 
Cavallo (1984, 
Parma, Collezione 
Barilla d’Arte 
moderna)



Mario Ceroli: Uomo con dodecaedro (Roma, Palazzo Borromeo)



Mario Ceroli: Il vento



Mario Ceroli: opera



Mario Ceroli: Noi Europa figli del libro (2006)



Mario Ceroli con gli architetti G. Fini e M. Sotgiu: Teatro Mario Ceroli (1967, Porto Rotondo)



Mario Ceroli e Andrea Cascella: interno (1967, Porto Rotondo, chiesa di San Lorenzo)



Mario Ceroli e Andrea Cascella: interno (1967, Porto Rotondo, chiesa di San Lorenzo)



Mario Ceroli e Andrea Cascella: interno (1967, Porto Rotondo, chiesa di San Lorenzo)



Mario Ceroli e Andrea Cascella: interno (1967, Porto Rotondo, chiesa di San Lorenzo)



Mario Ceroli: Fuga dall’Egitto (1967, Porto Rotondo, chiesa di San Lorenzo)



Mario Ceroli: Deposizione (1967, Porto Rotondo, chiesa di San Lorenzo)



Mario Ceroli: Altare (1987, Roma, chiesa di Santa Madre del Redentore a Tor Bella Monaca di Pierluigi 
Spadolini)



Mario Ceroli: Tabernacolo (1987, Roma, chiesa di Santa Madre del Redentore a Tor Bella Monaca di Pierluigi 
Spadolini)



Mario Ceroli: Tabernacolo (1987, Roma, chiesa di 
Santa Madre del Redentore a Tor Bella Monaca di 
Pierluigi Spadolini)



Mario Ceroli: opera (1987, 
Roma, chiesa di Santa Madre del 
Redentore a Tor Bella Monaca di 
Pierluigi Spadolini)



Mario Ceroli: Crocifisso (1987, Roma, chiesa di Santa 
Madre del Redentore a Tor Bella Monaca di Pierluigi 
Spadolini)



Mario Ceroli: Crocifisso (1987, Roma, chiesa di 
Santa Madre del Redentore a Tor Bella Monaca 
di Pierluigi Spadolini)



Ettore COLLA (1896-1968)



Ettore Colla: Moses (1957, Israele, Amirim 
sculpture garden)



Ettore Colla: Concavo e convesso (1957, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Ettore Colla: Officina solare (1964, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Ettore Colla: La grande spirale (Roma,  davanti 
alla GNAM)



Leonardo CREMONINI (1925-2010)



Leonardo Cremonini: Giochi senza regole (1962)



Leonardo Cremonini: La meridiana (1965)



Leonardo Cremonini: Les sens et les choses (1968)



Leonardo Cremonini: Les écrans du soleil (1968)



Leonardo Cremonini: Les indiscrétions d’une 
chambre (1971)



Leonardo Cremonini: Il desiderio e la notte (1983)



Leonardo Cremonini: le governanti (1991, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Leonardo Cremonini: Alle spalle del desiderio 
(1996)



Enzo CUCCHI (1949-)



Enzo Cucchi: Rimbaud a Harrar (1985, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Enzo Cucchi: Untitled (1989, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Enzo Cucchi: Senza titolo – Collezione Terrae Motus (Caserta, Reggia di Caserta Unofficial)



Luciano FABRO (1936-2007)



Luciano Fabro: La doppia faccia del cielo (1986)



Luciano Fabro: Attaccapanni (di Napoli) (1977, Torino, GAM)



Luciano Fabro: Speculum Italiae (Specchio d'Italia) (1971, Torino, Castello di Rivoli Museo d’Arte 
Contemporanea)



Luciano Fabro: Italia Porta



Luciano Fabro: L’Italia d’oro (1971)



Luciano Fabro: L’Italia rovesciata (1968, 
Collezione privata)



Luciano Fabro: L’Italia porta



Luciano Fabro: L’Italia dell’emigrante (1981)



Luciano Fabro: L’Italia all’asta (1994, Torino, 
Castello di Rivoli Museo d’Arte 
Contemporanea)



Tano FESTA (1938-1988)



Tano Festa: Specchio (1963, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Tano Festa: Senza titolo (1963, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Tano Festa: Dai quattro fiumi (1986). Coriandoli e acrilico su tela



Tano Festa: La Primavera (1970). Coriandoli e acrilico su tela



Tano Festa: Michelangelo according to Tano 
Festa (1967, Rovereto, MART)



Tano Festa: Da Michelangelo (1978)



Tano Festa: Senza titolo (1987)



Tano Festa: Cardinale (1984)



Tano Festa: La Creazione dell’Uomo (1964, Venezia, Ca’ d’oro – Collezione Franchetti)



Tano Festa: Persiana (1963, Collezione privata)



Tano Festa: Persiana (1963, Milano, 
Robilant+Voena)



Tano Festa: Persiana (1985, 
Collezione privata)



Tano Festa: Stanza rossa (1962, Termoli, MACTE)



Tano Festa: Persiana (1985, Collezione privata)



Tano Festa: Persiana (1985, Collezione privata)



Lucio FONTANA (1899-1968)



Lucio Fontana: Via Crucis bianca (1955,  
Milano, Museo Diocesano Carlo Maria 
Martini)



Lucio Fontana: Concetto spaziale – Il pane (1950, 
Fondazione Lucio Fontana)



Lucio Fontana: Guazzo Sacro Cuore (1956)



Lucio Fontana: Via Crucis di  (1957, Milano, Cripta di 
San Fedele)



Lucio Fontana: Via Crucis di  (1957, Milano, Cripta di 
San Fedele)



Lucio Fontana: Via Crucis di  (1957, Milano, Cripta di 
San Fedele)



Lucio Fontana: Concetto spaziale 
(1953)



Lucio Fontana: Concetto spaziale 
(1956)



Lucio Fontana: Concetto spaziale – 
Attese (1959, Rovereto, MART)



Lucio Fontana: Concetto spaziale – Attese 
(1961, Parma, Collezione Barilla d’Arte 
moderna)



Lucio Fontana: Attesa (1961, Milano, 
Cripta di San Fedele) 



Lucio Fontana: Concetto spaziale. 62 O 32 
(1962, Milano, Fondazione Lucio Fontana)



Lucio Fontana: Concetto spaziale. La Fine di 
Dio (1963)



Lucio Fontana: Concetto spaziale. La Fine di 
Dio (1963, Milano, Fondazione Lucio Fontana)



Lucio Fontana: Concetto 
spaziale. La Fine di Dio (1964)



Lucio Fontana: Concetto spaziale. Attese (1964, Torino, Galleria d’Arte Moderna). 



Giancarla FRARE (1950-)

Meglio di un foglio / il grande muro / è un orizzonte che rimanga tale.
Semmai raggiunto / è ancora altrove.

Tempo di riordino.
Tra me e la cosa / ormai / c’è tutta la distanza.

Il segno ormai s’è fatto traccia.

http://www.giancarlafrare.it/cicli.html 

http://www.giancarlafrare.it/cicli.html


Giancarla Frare: ciclo Scrittura dell’immaginario –
Ideologia e mito nelle fontane della Reggia di 
Caserta (1989-91)



Giancarla Frare: ciclo Scrittura dell’immaginario – Ideologia e mito nelle fontane della Reggia di Caserta 
(1989-91)



Giancarla Frare: ciclo Scrittura dell’immaginario
(1987-95). China e innesto fotografico su carta



Giancarla Frare: ciclo Scrittura dell’immaginario
(1987-95). China e innesto fotografico su carta



Giancarla Frare: ciclo Scrittura dell’immaginario
(1987-95). China e innesto fotografico su carta



Giancarla Frare: ciclo Scrittura dell’immaginario (mostra a Villa Torlonia, 2024)



Giancarla Frare: ciclo Epifanie (1990-91)



Giancarla
Frare: 
ciclo
Epifanie
(1990-91)



Giancarla Frare: ciclo Epifanie (1990-91)



Giancarla Frare: ciclo Epifanie (mostra a Villa Torlonia, 2024)



Giancarla Frare: Stati di permanenza, Gina (2010, mostra a Villa Torlonia, 2024)



Giancarla Frare: ciclo Bestiario Fantastico – Figura di pietra. Leone (1994, mostra a Villa Torlonia, 2024)



Giancarla Frare: ciclo Bestiario Fantastico (2010-2013)



Giancarla Frare: ciclo Bestiario Fantastico (2010-2013)



Giancarla Frare: ciclo Bestiario Fantastico (2010-2013)



Giancarla Frare: ciclo Bestiario Fantastico (2010-2013)



Giancarla Frare: ciclo Bestiario Fantastico
(2010-2013)



Domenico GNOLI (1933-1970)

Dio abita nei dettagli



Domenico Gnoli: Robe verte (1967, Collezione 
privata)



Domenico Gnoli: Robe verte – dettaglio (1967, Collezione privata)



Domenico Gnoli: Waist Line (1969, Collezione privata)



Domenico Gnoli: Giacca a doppio petto (1967, 
Collezione privata)



Domenico Gnoli: Cravatta (1967, Collezione privata)



Domenico Gnoli: Zipper (1967, Collezione 
privata)



Domenico Gnoli: Curly Red Hair (1969, Collezione 
privata)



Domenico Gnoli: Curl (1969, 
Collezione privata)



Domenico Gnoli: Mela (1968, Sa Bassa Blanca Museum-Yannick e Ben Jakober Foundation)



Domenico Gnoli: Due dormienti (1966, Collezione privata)



Domenico Gnoli: L’inverno (Couple au lit) (1967, Collezione privata)



Domenico Gnoli: What is a Monster? Woman Sole 
in Bath Tube (1967, Ben Jakober Foundation)



Jannis KOUNELLIS (1936-2017)



Jannis Kounellis: Segnale (1961)



Jannis 
Kounellis: 
Rosa nera 
(1966, 
Milano, 
Museo del 
Novecento)



Jannis Kounellis: Senza titolo (1969, istallazione)



Jannis Kounellis: Senza titolo (1989, Napoli, Museo di Capodimonte)



Jannis Kounellis: Senza titolo (1997 e 2009, collezione dell’artista e Galleria Fumagalli di Bergamo)



Jannis Kounellis: Senza titolo (2005, Napoli, Madre, istallazione)



Jannis Kounellis: Svelamento (2012, Milano, Cripta di 
San Fedele)



Jannis Kounellis: Punto croce (2013, Milano, Galleria Christian Stein)



Jannis Kounellis: Senza titolo (1978, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Jannis Kounellis ????? (Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Emilio Isgrò (1937-)

L’arte di cancellare



Emilio Isgrò: Dichiaro di non essere Emilio Isgrò
(1971, collezione privata)



Emilio Isgrò: Da una stessa (1973, collezione privata)



Emilio Isgrò: Davanti al cinema (1993)



Emilio Isgrò: Calcio di rigore 
(1993, Matera, MUSME)



Emilio Isgrò: Formiche di Andalusia (2006, collezione privata)



Emilio Isgrò: Codice ottomano della solitudine (2010)



Emilio Isgrò: Quale Patria (2013, Reggio Emilia, Museo del Tricolore)



Emilio Isgrò: Nebbie planetarie (2016)



Emilio Isgrò: Mappamondo (2017)



Emilio Isgrò: L’abiura di Galileo, installazione in due atti – I atto Eppur si muove (2022, Padova, Palazzo Bo). 
Opera che l’artista ha realizzato per l’ottocentenario dell’Università di Padova:



Emilio Isgrò: L’abiura di Galileo, installazione in due atti – I atto Eppur si muove (2022, Padova, Palazzo Bo). 
Opera che l’artista ha realizzato per l’ottocentenario dell’Università di Padova:



Emilio Isgrò: L’abiura di Galileo, installazione in due atti – II atto Chissà se si muove davvero (2022, Padova, 
Palazzo Bo)



Emilio Isgrò: L’abiura di Galileo, installazione in due atti – II atto Chissà se si muove davvero (2022, Padova, 
Palazzo Bo)



Maria Amelia LAI (1919-2013)







Maria Lai



Mostra di Maria Lai al MAXXI di Roma (25 giugno 2019)



Maria Lai: Progetto per ordito (1964, collezione privata)



Maria Lai: La disfatta dei varani (1983)



Maria Lai: La disfatta dei varani (1983)



Maria Lai: La disfatta dei varani (1983)



Maria Lai: Lavagna (2004) legno e filo su velluto



Maria Lai: Muro (1989/90) mattonelle in cemento e terracotta



Maria Lai



Maria Lai



Maria Lai: Errando (1983, Ulàssai, Museo "Stazione dell’arte – Maria Lai")



Maria Lai: La mappa di Colombo (1983, Ulàssai, Museo "Stazione dell’arte – Maria Lai")



Maria Lai: Storia universale (1982)



Maria Lai: Storia universale (1982)



Maria Lai: Tenendo per mano il sole (1984) e 
Tenendo per mano l’ombra (1987)



Maria Lai: Pastorello con capretta – 
particolari (2005, Ulàssai, Museo 
all'aperto Maria Lai)



Maria Lai: Il Viaggio (1956, Ulàssai, Museo 
all'aperto Maria Lai)



Maria Lai: Perdu (1956, Ulàssai, Museo all'aperto 
Maria Lai)



Maria Lai: Maria Pietra n.2 (Ulàssai, Museo 
"Stazione dell’arte – Maria Lai")



Maria Lai: la capra (Ulàssai, Museo "Stazione dell’arte – Maria Lai")



Maria Lai: Andende andende (presepe) (1995-2004, 
Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Presepe (Ulassai, Fondazione Maria Lai)



Maria Lai: Il dio distratto (Ermafrodito) I 
(1965, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – 
Maria Lai")



Maria Lai: La notte dei mondi scuciti (2006, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: La notte dei mondi scuciti la firma di Lai (2006, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Tre trinità nell’arte (Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Tra canti di angeli … (Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Telaio del meriggio (1967, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Mostra su Maria Lai a 
Matera incentrata sullo 
stretto rapporto 
dell’artista con lo 
stilista di fama 
internazionale Antonio 
Marras (1961, 
Alghero). Nella 
suggestiva cornice di 
Palazzo Lanfranchi, 
Trama doppia. Maria 
Lai, Antonio 
Marras presenta oltre 
300 opere realizzate 
dai due artisti sia 
separatamente che a 
quattro mani, 
accuratamente 
selezionate dalla 
collaborazione dei 
rispettivi archivi.



Trama doppia. Maria Lai, Antonio Marras (Matera, 
2020)



Trama doppia. Maria Lai, Antonio Marras (Matera, 2020)



Trama doppia. Maria Lai, Antonio Marras (Matera, 2020)



Trama doppia. Maria Lai, Antonio Marras (Matera, 2020)



Trama doppia. Maria Lai, Antonio Marras (Matera, 2020)



Trama doppia. Maria Lai, Antonio 
Marras (Matera, 2020)



Maria Lai: La pietra della 
felicità (2002, Collezione 
d'arte Fondazione di 
Sardegna)



Maria Lai: Olio di Parole "In sa matt´e 
s´olia (1992, Collezione d'arte 
Fondazione di Sardegna)



LEGARSI ALLA MONTAGNA (1981)

La prima opera relazionale in Italia



Quando il sindaco di Ulassai, intorno al 1979-1980, le affida l’incarico di realizzare un monumento, e 
ottiene il permesso di non eseguire un’opera tradizionale, Maria Lai superando l’angoscia dei suoi ricordi 
(nel 1955 le avevano ucciso il fratello minore ), inizia a concepire l’evento di cui parliamo. Prima di tutto 
interroga la gente del paese sulle leggende che ancora circolavano tra loro. La più conosciuta era La 
grotta degli antichi. Sentiamola nella versione raccontata da Maria:

Una bambina viene mandata sulla montagna a portare del pane ai pastori. Giunta sul luogo, sente il 
brontolio del tuono: sta per scoppiare un temporale. La bambina si rifugia, allora, in una grande 
grotta e proprio qui trova tutte le greggi e i pastori che si riparano, aspettando la fine della bufera. 
All’improvviso, fuori dal rifugio, si vede svolazzare un nastro celeste portato dal vento. I pastori lo 
notano, ma non gli danno importanza, lo giudicano una frivolezza. Ma la bambina, capace di 
stupore, non mette freno al suo istinto, corre dietro al nastro, incurante nella pioggia. In quel 
momento la grotta frana e inghiotte dentro di sé greggi e pastori.

L’inutile, insegna la leggenda, è indispensabile. Non c’è cosa più necessaria del superfluo. 

Maria pensa a un’azione che coinvolga tutto il paese e sia compiuta dagli abitanti stessi di Ulassai. L’idea è 
quella di legare tutte le case tra loro con un nastro, che poi verrà ancorato alla montagna sovrastante, 
come simbolo di un rapporto di complicità tra gli uomini e di una relazione con la natura e il trascendente, 
con le proprie radici e la propria terra, con una “montagna sacra” che rimanda a una dimensione più 
grande dell’uomo. Additando un ideale positivo si può sperare di stigmatizzare il male: ogni male, ma 
specialmente la violenza che ci minaccia costantemente.

Parlando con tutta la gente di Ulassai, non lesinando tempo e fatica per incontrare, spiegare, ascoltare 
una per una le famiglie del luogo, l’artista arriva insieme a loro a una decisione: ci saranno segni diversi a 
seconda del rapporto che corre tra casa e casa. Se c’è un vincolo di parentela e di affetto si aggiungerà al 
nastro un pane della festa, una di quelle forme incise e decorate come ricami di cui in Sardegna c’è una 
tradizione millenaria; se esistono solo legami di amicizia si aggiungerà appena un nodo; se invece, come 
spesso capita, ci sono motivi di rancore e d’odio basterà solo il nastro, senza nessun altro segno.



Dopo i primi momenti di rifiuto e di sospetto i cittadini di Ulassai, a cominciare dalle donne, si lasciano 
convincere a partecipare a quello strano teatro. Quanto al nastro, viene messo a disposizione dall’unico 
commerciante del posto che vendeva tele di jeans e che ne dona all’artista diversi rotoli.  Il primo atto di 
Legarsi alla montagna è appunto la preparazione del nastro: uomini, donne e ragazzi si radunano nella 
spianata del paese dove un tempo si teneva il mercato e svolgono i rotoli, ricavandone ben ventisei 
chilometri di strisce azzurre. Il gesto, in sé soltanto strumentale, rivisto nel video dell’evento (girato per 
l’occasione da Tonino Casula) acquista una particolare suggestione. Sembra di assistere a un sacrificio 
incruento, alla spartizione di un Vello d’oro, anzi celeste. I grandi rotoli si trasformano in un intreccio di 
lunghe bende, in un filo d’Arianna che per l’occasione è diventato una fascia di jeans.

Nelle fotografie rimaste (tutte in bianco e nero, su cui successivamente Maria interviene con un 
pennarello colorando di azzurro il nastro) quel segno celeste si staglia tra le immagini di case e persone, 
assumendo un accento un po’ magico.

Le figure più indimenticabili sono le donne anziane col manto nero e il fazzoletto annodato al collo, 
secondo la consuetudine del luogo. Sembrano personaggi della mitologia, Moire, Parche, filatrici del 
destino degli uomini. Sembrano, anche, Madonne addolorate, di quelle che i pittori quattro-
cinquecenteschi dipingevano coi capelli raccolti nel contorno del soggolo e del manto. E sono bellissime, 
così cariche d’anni, così concentrate e silenziose, con la trama di rughe che si incide sul loro volto e gli 
occhi profondi, neri come il vestito e lo scialle ricamato.

Tutto il paese comunque partecipa all’azione, non solo anziani e bambini. 

L’azione comunque continua anche il giorno dopo, il 9 settembre. Angelo Persichelli, concertista 
dell’Orchestra Nazionale di Santa Cecilia a Roma, passa per le strade del paese suonando il flauto, come 
una sorta di benefico pifferaio magico. Sei esperti scalatori venuti da Cagliari, infine, completano l’evento. 
Si arrampicano sul monte Gedili, sopra Ulassai, e assicurano il nastro alla roccia. (Elena Pontiggia, Il nastro, 
la montagna. Maria Lai pioniera dell’arte relazionale, Antinomie, 6 settembre 2021)

https://www.youtube.com/watch?v=0rVoN64Fz-o&ab_channel=toninocasula


Ulàssai. Foto © di Piero Berengo Gardin



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai)



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai)



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai)



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, 
Ulàssai) Foto © di Piero Berengo Gardin



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, 
Ulàssai) Foto © di Piero Berengo Gardin



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai)



Maria Lai: un momento dell’intervento ambientale Legarsi alla montagna (1981, Ulàssa). Foto © di Piero 
Berengo Gardin

https://drive.google.com/file/d/1CkBT2nBbUT26BlK03DYMoueVzdVISeIB/view?usp=sharing


Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, 
Ulàssai). Foto © di Piero Berengo Gardin



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai). Foto © di Piero Berengo Gardin



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai). Foto © di Piero Berengo Gardin



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai). Foto di © Virgilio Lai



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai)



Maria Lai: Legarsi alla montagna (1981, Ulàssai). La 
processione dell’8 settembre, festa della Natività 
della Beata Vergine Maria. Foto © di Piero Berengo 
Gardin



LA CAPRETTA



Elena Iodice: Una capretta ansiosa di precipizi

Maria Lai aveva ripreso la storia della capretta da un racconto di Salvatore Cambosu, dandole però un 
nuovo finale. 
«Ebbe (il pastorello) la certezza che solo la capretta poteva mettere in fuga quei mostri, prese a 
chiamarla per tutta la montagna, accordò il ritmo del campanellino col battito del suo cuore disperato, 
finché l’alba si incendiò e la capretta tornò moltiplicata da tutti gli orizzonti. La montagna risuonò di 
ritmi. Nasceva la poesia.»



Maria Lai: Senza titolo (1942, Archivio Maria Lai). Foto di Giorgio Dettori



Maria Lai: La capretta (2001)



Maria Lai: La capretta (2001, Collezione privata)



Il logo del museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" 





Maria Lai: La capretta (Ilisso editore)



La capretta in panno, pronta per essere 
cucita



Maria Lai e Gioia Marchegiani: Il campanellino d’argento (Topipittor)



I LIBRI CUCITI



Maria Lai: Lenzuolo (1981, Collezione Fondazione Banco di Sardegna)



Maria Lai: Lenzuolo (2007)





Maria Lai



Maria Lai: Untitled (1979)



Maria Lai: Profezie (2008)



Maria Lai: Le parole imprigionate (2008)



Maria Lai: Libro cucito (1982)



Maria Lai: Le magie di Maria Pietra (1983)



Maria Lai: Libro di fiabe (1982)



Maria Lai: I luoghi invisibili  (1988)



Maria Lai: Le scritture (2005)









I PRESEPI



Maria Lai: Presepe nell’albero (1994, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Presepe (Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Presepe (1954-2007, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Presepe con pane (2006, Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Presepe 



Maria Lai: Presepe 



LA VIA CRUCIS



Ricucire il dolore – Tessere la speranza: “La Via Crucis” di Maria Lai

“La Via Crucis” è un’opera molto particolare. Consiste in 14 cassette in legno, alte più di due metri, di 
circa 20 cm di larghezza, un formato fortemente rettangolare, in cui l’artista  ha applicato dei 
cartoncini neri sui quali ha cucito le 14 scene delle Stazioni con un filo bianco. Il filo qui non è solo il 
sostituto di una matita, ma diventa un protagonista formale, oltre che narrativo. L’artista lo 
aggroviglia, lo annoda, lo lascia penzolare, lungo questi due metri. I fili suggeriscono l’idea di lacrime 
che scendono o viceversa la salita della vita, dal basso verso l’alto. Il filo è quindi fisicamente molto 
presente, descrive e nasconde al tempo stesso le scene.

Maria Lai realizza delle fotocopie di alcune di queste Stazioni, prima della loro collocazione nella 
chiesa di Sant’Antioco a Ulàssai. Fotocopie fatte male, sbiadite, sfocate. L’artista decide, molti anni 
dopo,  di tornare su quelle “impronte”, che sono veramente il velo della Veronica, ritessendole con 
un altro filo, cioè senza ripassare le scene originali, ma creando dei nuovi percorsi.  Quindi l’artista ri-
percorre quel cammino su due livelli molto interessanti:  torna a riflettere sul soggetto sacro, ma 
anche su se stessa, sulla sua opera, su un’immagine già esistente, rinnovandone però gli esiti 
e  amplificando le questioni squisitamente estetiche. 

Interessante rispetto a quest’opera è anche il fatto che l’artista sia partita da un’immagine popolare, 
da un’iconografia di stampo tradizionale. Non si tratta di composizioni  astratte, ma di immagini ben 
riconoscibili: c’è il  soldato, l’elmo, la croce, il Cristo con la clamide, ovvero la veste lunga tradizionale 
con cui sale il Golgota. Maria Lai adotta un taglio compositivo  particolare, che bisognerebbe ancora 
studiare, anche perché non esistono bozzetti preparatori.





La chiesa di Sant’Antioco a Ulàssai (Sardegna)



La chiesa di Sant’Antioco a Ulàssai davanti al 
Lavatoio (Sardegna)



Maria Lai: Via Crucis (Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" )



Maria Lai: Via Crucis – Santa Veronica asciuga il volto di Gesù (Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai"



Maria Lai: Via Crucis – Gesù muore in croce (Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria Lai")



Maria Lai: Via Crucis – Gesù muore in croce 
(Ulàssai, Museo "Stazione dell'arte – Maria 
Lai")



I LUOGHI DELL’ARTE 
A PORTATA DI MANO



https://www.agranelli.net/private_dir/xART_Lai_ILuoghiDellArte.pdf








https://www.agranelli.net/private_dir/xART_Lai_VisitaDiUnMuseo.pdf


LA FONDAZIONE





Il museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" a Ulàssai (Sardegna). È ospitato nell'ex stazione ferroviaria di Jerzu



Il museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" a Ulàssai (Sardegna)



Il museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" a Ulàssai (Sardegna)



Il museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" a Ulàssai (Sardegna). È ospitato nell'ex stazione ferroviaria di Jerzu



Il museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" 
(Ulàssai)



Maria Lai: Fame d’infinito (Ulàssai, Il museo 
"Stazione dell'arte – Maria Lai")



Il museo "Stazione dell'arte – Maria Lai" (Ulàssai)



Maria Lai: Il gioco del volo dell’oca in Piazza Barigau (2003, Ulàssai)



Maria Lai: Il gioco del 
volo dell’oca in Piazza 
Barigau (2003, Ulàssai)



Maria Lai: Il gioco del volo dell’oca in Piazza 
Barigau (2003, Ulàssai)



Maria Lai: La scarpata (1993, Ulàssai)



Maria Lai: la Strada del rito (Ulàssai)



CAMUC – Casa museo Cannas (Ulàssai)



Osvaldo LICINI (1894-1958)



Osvaldo Licini: Autoritratto (1913,  
Collezione Lorenzo Licini)



Osvaldo Licini: Marina (1921, Macerata, Collezione CaRiMa)



Osvaldo Licini: Paesaggio fantastico – Il capro (1927, collezione privata)



Osvaldo Licini: Marina (la barca degli amanti) (1945, Milano, Collezione privata)



Osvaldo Licini: Angelo ribelle (1949, Milano, Collezione privata)



Osvaldo Licini: Composizione (1950, Milano, Collezione privata)



Osvaldo Licini: Amalassunta su fondo blu (1955): «La Luna nostra bella, garantita d’argento per l’eternità, 
personificata in poche parole, amica di ogni cuore un poco stanco»



Osvaldo Lucini: Almalassunta 1 (1949, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Osvaldo Lucini: Almalassunta (1946, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Osvaldo Licini: Amalassunta Luna (1955, Lendinara, Collezione privata)



Osvaldo Licini: Marina (notturno) (1955, Pistoia, Collezione Gori)



Piero MANZONI (1933-1963)



Piero Manzoni: Stomp (1956, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Piero Manzoni: opere della Collezione Nanda Vigo (Milano, Museo di San Fedele)



Piero Manzoni: Merda d’artista (1961, varie collezioni)



Piero Manzoni: alcuni esemplari delle 90 Merda d’artista – Collezione Nanda Vigo (196, Milano, Museo di 
San Fedele)



Collezione Nanda Vigo: celebri opere di Piero Manzoni - Uovo con impronta, Corpo d’aria e Merda d’artista 
n.1 (1961). L’artista, morto a soli 30 anni nel 1963, fu chiamato giovanissimo ad esporre alla Galleria San 
Fedele da padre Favaro sj



Fausto MELOTTI (1901-2086)



Fausto Melotti: Il senso contrario (1975, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Fausto Melotti: Scultura 
n.24



Fausto Melotti: Kore (1954, Rovereto, MART)



Fausto Melotti: Tema II con sette variazioni (1969, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Fausto Melotti: L’ombra dell’anima



Fausto Melotti: opera



Fausto Melotti: Fantasia schematica (1985)



Fausto Melotti: Metrò natalizio (1965, 
Collezione privata)



Fausto Melotti: Uccello (volo) 
(1975)



https://drive.google.com/file/d/1GjFicpOB_kpsMx67jwPF5CUu9bXP6fAQ/view?usp=share_link


Fausto Melotti: Il viaggio della luna



Fausto Melotti: Quad



Fausto Melotti: Con gli specchi (1979)



Fausto Melotti: The deserted city



Fausto Melotti: Planetario (1981)



Mario MERZ (1925-2003)



Nelle opere di Merz sono spesso presenti parole e numeri, spesso composte a partire da tubi di neon. Se le 
parole prendono la forma di frasi o di domande, i numeri invece fanno invece sempre riferimento alla 
cosiddetta “serie di Fibonacci”, a cui Merz si appassionò alla fine degli anni ’60 leggendo i testi del filosofo 
naturalista toscano Leonardo Fibonacci … una serie numerica che sta alla base della nostra realtà.

A partire dal 1970, Merz inizia ad introdurre la sequenza di Fibonacci all’interno di molte sue opere (ad 
esempio su alcuni igloo, o direttamente sulle pareti, in relazione ad animali o oggetti della vita quotidiana 
che compongono le sue opere). I numeri di Fibonacci rappresentano i processi di crescita del mondo 
naturale e rimandano anche a un’idea di continua trasformazione ed evoluzione, una sorta di successione 
potenzialmente infinita.

Nel 1967 Mario Merz realizza il suo primo igloo, e da quel momento in poi ne realizzerà moltissimi 
utilizzando i materiali più disparati. L’igloo è la tipica abitazione invernale degli Eschimesi, a forma di mezza 
sfera, composta di blocchi di neve disposti a spirale decrescente. Merz sceglie questa forma perché ricorda 
uno stadio primordiale della civiltà umana, quando l’esistenza dell’uomo era a diretto contatto con la 
natura. È un’unità abitativa minimale, che appartiene a molte culture antiche diverse tra loro.

La forma a cupola ricorda la perfetta simmetria della calotta celeste e di molte chiese, mentre i materiali e 
le dimensioni richiamano sensazioni differenti. Alcune volte sono chiusi e rimandano a un’idea di 
accoglienza e di protezione da quanto ci circonda, altre sono aperti suggerendo un’apertura verso l’esterno.

Il tema del riutilizzo è un principio che governa le sue opere sia da un punto di vista formale, che 
concettuale. Per Merz la realtà è soggetta ad un dinamismo costante, le cose continuano ad esistere sotto 
altre forme anche quando all’apparenza sono scomparse, come in una progressione continua.



Mario Merz: Untitled (1969, Dallas, Dallas Museum of Art)



Mario Merz: Vento preistorico dalle montagne gelate 
(1967, Dallas, Dallas Museum of Art)



Mario Merz: Fibonacci 1202 (1970, Dallas, Dallas Museum of Art)



Mario Merz: Fibonacci 1202 – dettaglio (1970, Dallas, Dallas Museum of Art)



Mario Merz: La successione di Fibonacci (Napoli, Stazione MM Vanvitelli)



Mario Merz: Coccodrillo e serie di Fibonacci ai neon piccolo e grande (1975, Reggio Emilia, Collezione 
Maramotti)



Mario Merz : Onda d’urto (1987, Napoli, Museo di Capodimonte)



Mario Merz: Senza titolo (1985)



Mario Merz: Senza titolo (1985)



Mario Merz: Igloo di Giap



Mario Merz: Fibonacci Igloo (1972, 
Gladstone Gallery)



Mario Merz: Igloo di pietra  (1982, Kröller-Müller Museum, Olanda)



Mario Merz



Mario Merz: Untitled (Igloo) (1989, Helsinki, Kiasma Museum of Contemporary Art)



Mario Merz: Le case girano intorno a noi o noi giriamo intorno alle case? (1992, Gladstone Gallery)



Mario Merz: Untitled (Igloo) (1998, Gladstone Gallery)



Mario Merz: Tavola a spirale (1982)



Mario Merz: Senza titolo (Triplo igloo)  (1984-2020, Roma MAXXI)



Mario Merz: Iglo nero-PI-33



Mario Merz



Mario Merz: 8, 5, 3 (1985, Dallas, Dallas Museum of Art)



Mario Merz: 8, 5, 3 (1985, Dallas, Dallas Museum of Art)



Mario Merz: La frutta siamo noi (1988, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Igor MITORAJ (1944-2014)



Igor Mitoraj: Lunetta l’Annunciazione  x Sant’Agostino (Pietrasanta)



Igor Mitoraj: Centauro (Londra, Canary Wharf)



Igor 
Mitoraj: 
Eros 
bendato
(1999, 
Cracovia)



Igor Mitoraj: Fontana della Dea Roma (2003, 
Roma. Piazza Monte Grappa)



Igor Mitoraj: Annunciata (2009, Varsavia, 
Chiesa di Gesuiti)



Igor Mitoraj: Icaro (2011, Agrigento, Valle dei templi)



Igor Mitoraj: Eros bendato e screpolato (2011, Agrigento, Valle dei templi)



Igor Mitoraj: Il corpo e la Crocifissione (2015, 
Volterra, Teatro Romano)



Igor Mitoraj: istallazione (2016, Pompei, Sito archeologico)



Igor Mitoraj: istallazione (2016, Pompei, Sito archeologico)



Amedeo MODIGLIANI (1884-1920)





Amedeo Modigliani: scultura (1911)



Amedeo Modigliani: Ritratto di Chaïm Soutine vicino 
a un tavolo (1916, Washington, National Gallery of 
Art)



Amedeo Modigliani: Ritratto di Paul Guillaume 
(1916, Milano, Museo del Novecento)



Amedeo Modigliani: Occhi azzurri 
(ritratto di Madame Jeanne Hébuterne) 
(1917, Philadelphia, l Museum of Art)



Amedeo Modigliani: Elvira appoggiata al tavolo 
(1919, Saint Louis, Saint Louis Art Museum)



Amedeo Modigliani: Nudo sul divano (Almaiisa) (1916, Collezione privata)



Amedeo Modigliani: Nudo disteso (1917, Collezione privata)



Amedeo Modigliani: Grande nudo disteso (1917, New York, Museum of Modern Art)



Amedeo Modigliani: Nu couché (1917-18):  è stato battuto per 170,4 milioni di dollari (oltre 157 milioni di 
euro) da Christie's a New York (novembre 2015); è la seconda cifra più alta mai realizzata per un'opera in 
un'asta.



Amedeo Modigliani: Nu couché (1918, Torino, Pinacoteca Agnelli)



Maurizio NANNUCCI (1939-)



Maurizio Nannucci: Puro rosso puro giallo puro blu (1990)



Maurizio Nannucci: Shadow of light (1993, Kassel, Kasseler Kunstverein Friedericianum)



Maurizio Nannucci: All Art Has Been Contemporary (2000, Berlino, Altes Museum)



Maurizio Nannucci: Changing place (2003, Venezia, Fondazione Peggy Guggenheim)



Maurizio Nannucci: There is another way of looking (2012, Sant’Etienne, MAM)



Maurizio Nannucci: More than meets the eye (2015, Roma, MAXXI)



Maurizio Nannucci: opera



Costantino NIVOLA (1911-1988)



Costantino Nivola



Costantino Nivola: preparazione di un 



Costantino Nivola: Parete con i 
bassorilievi in sand-casting (1954, New 
York, Show Room Olivetti)



Costantino Nivola: Parete con i bassorilievi in sand-casting (1954, New York, Show Room Olivetti)



Constantino Nivola: modello della parete della Show Room Olivetti a New York (Orani, Museo Nivola)



Constantino Nivola: Mutual Hartford Insurance Company (Hartford, CT)



Constantino Nivola: Mutual Hartford Insurance Company – dettaglio (Hartford, CT)



Constantino Nivola: Mutual Hartford Insurance Company - bozzetto



Constantino Nivola: Hombre de paz (1968, 
Città del Messico)



Constantino Nivola: Hombre de paz – dettaglio della mano (1968, Città del Messico)



Constantino Nivola: Hombre de paz – lavoro preparatorio per la mano



Constantino Nivola: Hombre de paz – lavoro preparatorio per la mano



Constantino Nivola: The wise Horse (New York, Playground presso la Stephen Wise Recreation Area)



Constantino Nivola: The wise Horse (New York, Playground presso la Stephen Wise Recreation Area)



Constantino Nivola: The wise Horse (New York, Playground presso la Stephen Wise Recreation Area)



Constantino Nivola: The wise Horse (modellino delle sculture presso la Stephen Wise Recreation Area)



Constantino Nivola: Piazza Satta a Nuoro



Constantino Nivola: Piazza Satta a Nuoro



Constantino Nivola: Piazza Satta a Nuoro





Constantino Nivola: La Grande Madre



Costantino Nivola: La Grande Madre (Orani, Museo Nivola)



Costantino Nivola: La Grande Madre (Orani, Museo Nivola)



Constantino Nivola: Light entering room II (anni ‘70, Orani, Museo Nivola)



Costantino Nivola: Figura Femminile – serie Gli Antenati (1952, Orani, Museo Nivola)



Costantino Nivola: opera (Orani, Museo Nivola)



Costantino Nivola: 
opera (Orani, Museo 
Nivola)















Architetti Sherwood, Mills and Smith: Bozzetto per la facciata della Mutual Insurance Company of Hartford 
(Hartford, Connecticut 1957-1958)



Constantino Nivola: City (1978, Nuoro, 
Collezione MAN)



Constantino Nivola: City – dettaglio (1978, Nuoro, Collezione MAN)





Constantino Nivola: Pergola-village (1953)



Constantino Nivola: Pergola-village (1953)





Il museo Nivola a Orani (Nuoro)



Il museo Nivola a Orani (Nuoro)



Il museo Nivola a Orani (Nuoro)



Il museo Nivola a Orani (Nuoro)



Il museo Nivola a Orani (Nuoro)



Il museo Nivola a Orani: la fontana (Nuoro)



Il museo Nivola a Orani: la fontana (Nuoro)



Costantino Nivola: Chiesa della Beata Vergine d'Itria di Orani (Nuoro)



Costantino Nivola: Chiesa della Beata Vergine d'Itria di Orani (Nuoro)



Costantino Nivola: Chiesa della Beata Vergine d'Itria di Orani – il lavoro (Nuoro)



Il Museo diffuso di Ulàssai – il Lavatoio



Il Museo diffuso di Ulàssai – il Lavatoio



Il Museo diffuso di 
Ulàssai – il Lavatoio



Constantino Nivola: Fontana Sonora (1987, 
Ulàssai, Museo diffuso – il Lavatoio)



Mimmo PALADINO (1948-)



Mimmo Paladino: Campi Flegrei (1982, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Mimmo Paladino: Ara (1982, collezione privata)



Mimmo Paladino: Vanità 
(1988, Ravenna, Collezione 
Mosaici Moderni). Mosaico di 
Carlo Signorini su disegno di 
Mimmo Paladino



Mimmo Paladino: Senza titolo (1990, collezione privata)



Mimmo Paladino: San Gennaro (1991/2007, 
Collezione dell’artista)



Mimmo Paladino: Hortus Conclusus (1992, Benevento, Corte di S. Domenico)



Mimmo Paladino: Hortus Conclusus (1992, Benevento, Corte di S. Domenico)



Mimmo Paladino: Hortus Conclusus (1992, Benevento, Corte di S. Domenico)



Mimmo Paladino: Hortus Conclusus (1993, Firenze, installazione al Forte Belvedere – da Musée d’Art 
Moderne et Contemporain di Strasburgo)



Mimmo Paladino: Autoritratto come Joyce 
(1994)



Mimmo Paladino: Elmo (1995)



Mimmo Paladino: Elmo (Napoli, Castel Sant'Elmo)



Mimmo Paladino: Elmo (1995-2016, istallazione a Brescia, 2017)



Mimmo Paladino: Senza titolo (1999, Torino, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea)



Mimmo Paladino: Shield 
(1999, collezione 
privata)



Mimmo Paladino: VARIeAZIONI – Dormienti  (1999)



Mimmo Paladino: Dormienti (Cagliari, Galleria Comunale)



Viviamo in un mondo di dormienti che diventano feroci se qualcuno tenta di svegliarli

Mimmo Paladino: Dormienti (Cagliari, Galleria Comunale)



Mimmo Paladino: Scriba (2000, istallazione a Brescia, 2017)



Mimmo Paladino: Senza Titolo (2002). È detto 
l’"uomo con gli uccellini".



Mimmo Paladino: Senza Titolo (2002, istallazione nella cripta del Museo di Santa Giulia di Brescia, 2017). È 
detto l’"uomo con gli uccellini".



Mimmo Paladino: Senza titolo (Mano, toro, can, testa) (2002)



Mimmo Paladino: Illustrazioni di Iliade e Odissea (2001)

Omero



Mimmo Paladino: Illustrazioni di 
Iliade e Odissea (2001)



Mimmo Paladino: Illustrazioni di Iliade e Odissea (2001)



1



2



4



5



6



8



10



12



Mimmo Paladino: Cavaliere rosso (2007)



Mimmo Paladino: Don Chisciotte (2006)



Mimmo Paladino: Specchi ustori in bronzo (2017, Brescia, Teatro romano)



Mimmo Paladino: Figura (2017, Brescia, Museo di Santa Giulia)



Mimmo Paladino: Figura (2017, Brescia, Museo di 
Santa Giulia)



Mimmo Paladino: Testimoni – bronzo (1998, Catanzaro, MARCA – Museo delle arti)



Mimmo Paladino: Testimoni – pietra bianca di Vicenza (2013, Ravello, Auditorium Oscar Niemeyer)



Mimmo Paladino: Testimoni – pietra bianca di Vicenza (2013, Ravello, Auditorium Oscar Niemeyer)



Mimmo Paladino: Testimoni – tufo (2015, Firenze, sagrato della chiesa di San Lorenzo)



Mimmo Paladino: Testimoni – tufo (2015, Rovereto, Mart)



Mimmo Paladino: 
Senza titolo 
(2001, istallazione 
a Brescia, 2017)



Mimmo Paladino: Quijote – bozzetto per il film 
(2006)



Mimmo Paladino: film Quijote (2006, Italia) con Peppe Servillo, Lucio Dalla, Ginestra Paladino, Enzo Moscato, 
Alessandro Bergonzoni, Enzo Cucchi, …



Mimmo Paladino: film Quijote (2006, Italia) con Peppe Servillo, Lucio Dalla, Ginestra Paladino, Enzo Moscato, 
Alessandro Bergonzoni, Enzo Cucchi, …



Mimmo Paladino: Torre (2005, Napoli, Museo di Capodimonte, installazione per la mostra “Mimmo 
Paladino. Quijote”)



Mimmo Paladino: film Quijote (2006, Italia) con Peppe Servillo, Lucio Dalla, Ginestra Paladino, Enzo Moscato, 
Alessandro Bergonzoni, Enzo Cucchi, …



Mimmo Paladino: Porta di Lampedusa, porta d’Europa – terracotta e ferro (2008, Lampedusa)



Mimmo Paladino: Torrone che ricopre la 
Ghirlandina (2008, Modena)



Mimmo Paladino: Mobile 
bar «Gold» per Cleto 
Munari (2010)



Mimmo Paladino e 
Alessandro Mendini: 
Credenza «Silenziosa 
oro» per Cleto Munari 
(2015)



Mimmo Paladino: Montagna di sale – installazione (2011, Milano, Palazzo Reale)



Mimmo Paladino: Montagna di sale – installazione (2011, Milano, Palazzo Reale)



Mimmo Paladino: Cavallo di Troia (2001)



Mimmo Paladino: Senza titolo – scultura nera in 
allumino forgiato (2013, Napoli, Casamadre)



Mimmo Paladino: Chanson de Roland (2014)



Mimmo Paladino: Il saldatore (2014, collezione dell’artista)



Mimmo Paladino: film Il cavallo di Modena 
(2015, Modena, MATA)



Mimmo Paladino: Disegni Omerici (Genzano (Roma), Infiorata 2014)



Mimmo Paladino: Mater (Genzano (Roma), Infiorata 
2014)



Mimmo Paladino: Trittico Stabat Mater (2017, 
Brescia, Duomo vecchio)



Mimmo Paladino: Trittico Stabat Mater (2017, Brescia, Duomo vecchio)



Mimmo Paladino: Calendario dei Carabinieri (edizione 2020)



Mimmo Paladino: Vasca (1984, Napoli, Museo di Capodimonte)



Mimmo Paladino: La 
montagna bianca 
(1991,Tolosa, Les 
Abattoirs FRAC Midi-
Pyrénées)



Mimmo Paladino: Senza titolo 
(Crocefissione) (2016, collezione dell’artista)



Mimmo Paladino: Il Cristo spezzato (2020). 
Donato dall’artista a Papa Francesco



Mimmo Paladino: Il Cristo spezzato (2020). 
Donato dall’artista a Papa Francesco



Mimmo Paladino: Croce (2012, Piazza di Santa Croce, Firenze)



Mimmo Paladino: Crocifisso (2010, collezione dell’artista)



Mimmo Paladino: paramenti sacri



Mimmo Paladino: paramenti sacri



Mimmo Paladino: Inferno (2011)



Mimmo Paladino: Paradiso (2021, pubblicazione per i 700 anni della morte di Dante)



Mimmo Paladino: La Via Crucis (2015, Milano, Università 
Bicocca – cappella universitaria del Centro pastorale “Carlo 
Maria Martini”)



Mimmo Paladino: La Via Crucis – 
1° stazione (2015, Milano, 
Università Bicocca – cappella 
universitaria del Centro pastorale 
“Carlo Maria Martini”)



Mimmo Paladino: La Via Crucis – 9° 
stazione (2015, Milano, Università 
Bicocca – cappella universitaria del 
Centro pastorale “Carlo Maria 
Martini”)



Giulio PAOLINI (1943-)



Giulio Paolini: Mimesi (Hermes) (1976, Roma, Palazzo del Quirinale)



Giulio Paolini: Reqiem (2004, Torino, GAM)



Giulio Paolini: Fine" senza fine (Vis-à-vis) (2020)



Claudio PARMIGGIANI (1943-)



Claudio Parmiggiani: 
Delocazione (1997, Reggio 
Emilia, Musei Civici)



Claudio Parmiggiani: Delocazione 
(2008)



Claudio Parmiggiani: Delocazione (Roma, MAXXI, 1998-2020)



Claudio Parmiggiani: Scultura d’ombra 
(1999)



The “Shadow” of a 
Hiroshima Victim



Claudio Parmiggiani: Untitled (1975)



Claudio Parmiggiani: Campo dei Fiori (2006)



Claudio Parmiggiani: Teatro dell’arte e della guerra (2006, Parma, Teatro Farnese)



Claudio Parmiggiani: Labirinto di vetri rotti (2008, Parigi, Collège de Bernardins)



Claudio Parmiggiani: Labirinto di vetri rotti (2008, Parigi, Collège de Bernardins)



Claudio Parmiggiani: Corona di spine (2014, Milano, Chiesa di San Fedele)



Claudio Parmiggiani: Corona di spine (2014, Milano, 
Chiesa di San Fedele)



Claudio Parmiggiani: Altare (Reggio Emilia, Duomo). «La pietra scartata diventa pietra angolare». Ha 
trasformato in mensa sacra due macigni d'epoca romana con incisa una scritta di epoca romana «Caesar», 
trovati abbandonati in un magazzino della cava di marmo di Carrara, dove andava a rifornirsi Michelangelo.



Claudio Parmiggiani: Altare (Reggio Emilia, Duomo)



Claudio Parmeggiani: Caspar David Friedrich



Claudio Parmiggiani: Natura morta con testa nera (1974, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Claudio Parmiggiani: Delphi (1980, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Claudio Parmiggiani: Musurgia (1977, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Tancredi PARMEGGIANI (1927-1964)



Tancredi Parmeggiani: Senza titolo (1952, Venezia, 
Fondazione Peggy Guggenheim)



Tancredi Parmeggiani: Senza titolo (1952, Venezia, 
Fondazione Peggy Guggenheim)



Tancredi Parmeggiani: Senza titolo (1952, 
Venezia, Fondazione Peggy Guggenheim)



Tancredi Parmeggiani: Senza titolo (1952, 
Venezia, Fondazione Peggy Guggenheim)



Tancredi Parmeggiani: Senza titolo (1953, Venezia, Fondazione Peggy Guggenheim)



Tancredi Parmeggiani: Composizione (1957, Venezia, Fondazione Peggy Guggenheim)



Tancredi Parmeggiani: Rococò (1950-70, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Tancredi Parmeggiani: 
Senza titolo [Quadrati in 
tono rosso] Fronte (1958, 
Parma, Collezione Barilla 
d’Arte moderna)



Pino PASCALI (1935-1968)



Pino Pascali: Colosseo (1964, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Pino Pascali: opera



Pino Pascali: 9 Metri Quadri di pozzanghere (1967, Bari, Pinacoteca della città metropolitana)



Pino Pascali: Botole ovvero Lavori in corso (1967, Roma, GNAM)



Pino Pascali: Trappola (1968)



Pino Pascali: Mare



Pino Pascali: 32 Metri Quadri di Mare Circa (1967)



Pino Pascali: Gruppo di Attrezzi agricoli (1968, Roma, GNAM)



Pino Pascali: Baco da setola



Pino Pascali: Maschera



Pino Pascali interpreta Pulcinella (video, 3’24’’) e Pazzariello (video, 1’16’’) per lo spot Cirio (1965, Polignano 
a Mare,  Fondazione Pino Pascali)



Giuseppe PENONE (1947-)



Giuseppe Penone: Continuerà a crescere tranne che in quel punto (1968–2003)



Giuseppe Penone: Nel 
«legno»



Giuseppe Penone: Sculture di linfa (2007, Roma, MAXXI)



Giuseppe Penone: Space of Light (2012, Londra, Whitechapel Gallery)



Giuseppe Penone: Space of Light (2012, Londra, Whitechapel Gallery)



Giuseppe Penone: Essere vento (2014, Venezia, 
Pinault Collection)



Giuseppe Penone: Essere vento (2014, Venezia, 
Pinault Collection)



Giuseppe Penone: Matrice (2015)



Giuseppe Penone: Matrice (2015)



Giuseppe Penone: Identità (2017)



Michelangelo PISTOLETTO (1933-)





Michelangelo Pistoletto



Michelangelo Pistoletto: 
Acrobata (1958)



Michelangelo Pistoletto: La folla ingrata 
(1958)



Michelangelo Pistoletto: 
Esperimento (1959)



Michelangelo Pistoletto: 
Figura oro (1959)



Michelangelo Pistoletto: L’uomo nero (1959)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto 
linoleum (1959)



Michelangelo Pistoletto: 
Autoritratto su fondo 
argento (1960)



Michelangelo Pistoletto: 
Autoritratto argento 
(1960)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto oro (1960)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto oro
(1960)



Michelangelo Pistoletto: Linoleum 
(1960)



Michelangelo Pistoletto: Esperimento per due figure 
(1962)



Michelangelo Pistoletto: mostra Prima dello specchio (2015, San Gimignano, Galleria Continua)



SERIE «IL PRESENTE»

Nel 1961 avviene infine la svolta che porta ai Quadri specchianti. Dopo aver steso sulla tela un fondo nero e 
uno spesso strato di vernice trasparente, apprestandosi a dipingervi il suo volto, si accorge improvvisamente 
di potersi specchiare direttamente sulla tela, senza più bisogno di usare lo specchio per osservarsi. 
Profondamente colpito da questa scoperta, realizza nel corso dell’anno con questa tecnica diversi lavori - 
ritraendosi in posizione seduta, in piedi, di fronte e di spalle - nel cui titolo compare sempre l’espressione “Il 
presente”, ad indicare il rapporto di istantaneità che queste opere creano tra lo spettatore, il suo riflesso e 
la figura dipinta. 

“Quando nel 1961, su un fondo nero, verniciato fino a diventare specchiante, ho cominciato a dipingere il 
mio viso, l’ho visto venirmi incontro, staccandosi nello spazio di un ambiente in cui tutto si muoveva, e ne 
sono rimasto scioccato. Mi sono anche accorto che non dovevo più guardarmi in un altro specchio, ma che 
potevo copiarmi guardandomi direttamente nella tela. Nel quadro successivo girai la figura di spalle, perché 
ancora gli occhi dipinti erano artificiali, mentre quelli del riflesso apparivano veri come quelli della figura che 
ora stava sulla superficie del quadro guardando nel quadro. Infatti essa, essendo adesso girata nella mia 
stessa direzione, possedeva i miei stessi occhi.” (M. Pistoletto, Il rinascimento dell’arte, 1979 - manoscritto 
inedito)



Michelangelo Pistoletto: Il presente - Autoritratto in camicia (1961)



Michelangelo Pistoletto: Il presente - 
Autoritratto in camicia (1961)



Michelangelo Pistoletto: Figura su 
fondo nero II (1961, collezione 
privata)



Michelangelo Pistoletto: Il presente - 
Uomo di schiena (1961)



Michelangelo Pistoletto: Uomo di schiena (1961)



Michelangelo Pistoletto: il presente –
Autoritratto (1961). Il primo quadro
“specchiante”



Michelangelo Pistoletto: Uomo grigio di 
schiena (1961)



Michelangelo Pistoletto: Persona di schiena
(1962)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto (1962, 
Bruxelles, Collezione privata)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto 
(1962, Bruxelles, Collezione privata)



Michelangelo Pistoletto: 
Autoritratto (1962-64, 
Rovereto, MART)



Michelangelo Pistoletto: 
Autoritratto (1962-64, 
Rovereto, MART)



Michelangelo Pistoletto: 
Particolari di persone 
(1962, San Francisco, 
Museum of Modern Art)



Michelangelo Pistoletto a Torno nel 1962 seduto di fronte alla sua opera: Uomo seduto (1962, Bruxelles, 
Collezione privata)



Michelangelo Pistoletto: Uomo seduto (1963, New 
York, Sonnabend Collection)



Michelangelo Pistoletto: Due uomini in camicie (1963, 
Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Michelangelo Pistoletto: Pila di dischi (1964)



Mostra di Michelangelo Pistoletto a Minneapolis (1966)



Michelangelo Pistoletto: Sfera di giornali (1966)



Michelangelo Pistoletto: Le trombe del giudizio (1966)



Michelangelo Pistoletto: La venere degli stracci (1967 e poi varie versioni)



Michelangelo Pistoletto: Venere – persona – Gamma 
(2018)



Per parte mia, di questa installazione o opera di Pistoletto (La Venere degli Stracci a Napoli) non penso che si 
possa dire in termini artistici o meno: si tratta di una vecchia idea, straordinaria sì, ma nel suo primo 
concepimento, poi nel suo ripetersi sino a oggi svanita in autorialità senza più l’incanto del proprio 
contenuto. Ma, collocata a Napoli, il contrasto tra bellezza classica e spazzatura mi è sembrato – per quanto 
su una contrapposizione parimenti stereotipizzata – godere di una sua ambientazione drammaturgica 
(Alberto Abruzzese, giugno 2023)



Michelangelo Pistoletto: Lui e lei 
abbracciati (1968, Reggio Emilia, 
Collezione Maramotti)



Michelangelo Pistoletto: Labirinto e Grande Pozzo (1969-2018)



Michelangelo Pistoletto: Quadri specchianti



Michelangelo Pistoletto: Quadri specchianti



Michelangelo Pistoletto: Quadri specchianti



Michelangelo Pistoletto: Quadri Specchianti – «Ragazza che fotografa» (1962-2007)



È un poliedro 
regolare costituito 
da sei specchi 
legati tra loro con 
uno spago. Le 
superfici 
riflettenti, però, 
sono rivolte verso 
l’interno del cubo 
e, pertanto, non 
sono visibili al 
fruitore. Tale 
negazione 
permette agli 
specchi di 
interagire tra loro 
e dar vita ad un 
universo 
alternativo che si 
spinge verso 
l’infinito.



Michelangelo Pistoletto: 
I visitatori (1968, Roma, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna)



Michelangelo Pistoletto: I visitatori (1968, Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto (1971)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto (1971)



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto (1971)



Michelangelo Pistoletto: Obelisco e Terzo Paradiso 
(1973-2013, Parigi, Musée du Louvre – Cour Marly)



Michelangelo Pistoletto: Mobili capovolti (1976)



Michelangelo Pistoletto: Metamorfosi (1976-2005)



Michelangelo Pistoletto: Gli Etruschi – Accarezzare
gli alberi (1976-2005, Castello di Casole, Toscana)



Michelangelo Pistoletto: Gli Etruschi – Accarezzare
gli alberi (1976-2005, Castello di Casole, Toscana)



Michelangelo Pistoletto: Il disegno nello specchio (1979)



Michelangelo Pistoletto: Donna 
che cuce (1981)



Michelangelo Pistoletto: ConTatto (2007)



Michelangelo Pistoletto: Chiavi in mano 
(2014)



Michelangelo Pistoletto: Mela reintegrata (2015, Milano, Piazza del Duomo). Collocazione iniziale per 
l’inaugurazione dell’Expo



Michelangelo Pistoletto: Mela reintegrata (2015, Milano, Stazione centrale). Collocazione definitiva



Michelangelo Pistoletto: Mela reintegrata (2016, Roma, sotterranei delle Terme di Caracalla)



Michelangelo Pistoletto: Il Terzo Paradiso (2016, Roma, Terme di Caracalla)



Michelangelo Pistoletto: Do it – Walking Sculpture (2016)



Michelangelo Pistoletto: Color and Light  (2017)



Michelangelo Pistoletto: Respect (2016)



Michelangelo Pistoletto: Donna e uomo per strada (2015)



Michelangelo Pistoletto: Annunciazione Terrae Motus (Caserta, Palazzo Reale)



Michelangelo Pistoletto: La Habana, persone in attesa (2015)



Michelangelo 
Pistoletto: 
mostra a 
Blenheim 
Palace, 
Woodstock, 
(2016)



Michelangelo Pistoletto: mostra



Michelangelo Pistoletto: Autoritratto con quaderno 
Terzo Paradiso (2017)



Michelangelo Pistoletto: Atto sodale (2018)



Michelangelo Pistoletto: Donna che guarda 
attraverso le sbarre (2018)



Michelangelo Pistoletto: Al di là del muro (2018)



Michelangelo Pistoletto: Messa a nudo (2020)



Michelangelo Pistoletto: Messa a nudo (2020)



Michelangelo Pistoletto: Messa a nudo (2020)



Michelangelo Pistoletto: Messa a nudo (2020)



Michelangelo Pistoletto: Messa a nudo (2020)



Michelangelo Pistoletto: 
QR Code Possession – 
Autoritratto (2022)



Michelangelo Pistoletto: Il labirinto (2023, Milano, Palazzo Reale – Sala delle Cariatidi) Installazione fatta in 
occasione dei 90 anni dell’artista per ripercorrere le sue opere iconiche



Michelangelo Pistoletto: mostra I Quadri Specchianti (2023, San Gimignano, Galleria Continua)



Michelangelo Pistoletto: mostra I Quadri 
Specchianti (2023, San Gimignano, Galleria 
Continua)



Michelangelo Pistoletto: mostra I Quadri Specchianti (2023, San Gimignano, Galleria Continua)



Michelangelo Pistoletto: Abbraccio all’infinito (2019) e Metro cubo d’infinito (1966-2007)



Michelangelo Pistoletto: Abbraccio all’infinito (2019) e Metro cubo d’infinito (1966-2007)



Citadellarte







Le piogge del 2 ottobre 2020 e il 
crollo nel torrente Cervo







Cittadellarte: la Sala dell’Arte Povera



Cittadellarte: la Sala delle Colonne



Cittadellarte: la Sala delle Colonne



Cittadellarte: la Venere 
degli Stracci



Cittadellarte: la Mela reintegrata



Cittadellarte: Il Terzo Paradiso



Cittadellarte: Sottotetto con le Porte-Uffizi







Cittadellarte: le sale auliche



Cittadellarte: le sale auliche



Pistoletto … e i monasteri



All’interno di quella grande egemonia politica ormai in declino, nascevano piccole iniziative comunitarie 
inedite: mentre le invasioni barbariche segnavano la fine dell’Impero Romano d’Occidente, andavano 
costituendosi e prendendo vigore diverse istituzioni, che avrebbero indirizzato nuovi metodi di 
organizzazione sociale. Tra esse il monachesimo, a partire dal IV secolo dC.

Il monachesimo non si basava più sul concetto romano di proprietà privata, ma su quello della solidarietà 
collettiva. La regola benedettina ora lege et labora univa l’attività pratica all’esercizio spirituale 
comunitario. 

Vedo nel sistema monastico tardo antico e alto medievale un modello politico di organicità democratica 
ben congegnata e coesa, in risposta alla situazione di incertezza e crisi dovuta al frantumarsi del dominio 
autoritario dell’impero romano e del parallelo fenomeno delle invasioni barbariche. 

Questa coesione si è mantenuta nel tempo, riformulandosi attraverso la regola di Francesco d’Assisi nei 
sistemi conventuali, ma senza alterare le basi della convivenza monastica. 

Monasteri e conventi, ancora oggi, non costituiscono tanto un ordine religioso, quanto 
un’organizzazione comunitaria: essi non hanno mai ceduto pienamente al sistema gerarchico del 
Vaticano che ha sostituito, nella stessa Roma l’impianto imperiale romano. 



Personalmente ho avuto occasione di entrare direttamente nei luoghi in cui si esercita la pratica 
monastica e conventuale e riscontrare un parallelo tra questa e la proposta operativa di Cittadellarte. A 
Cittadellarte, infatti, si affrontano le urgenze del nostro tempo, così come fecero i monasteri durante la 
dissoluzione dell’Impero Romano, e si riconosce la necessità di intervenire offrendo un luogo.

• realizzazione del Terzo Paradiso offerta dal FAI - Fondo Ambiente Italiano nella radura del Bosco 
d’Assisi e il conseguente incontro pubblico all’interno della basilica (2010);

• mostra personale presso la Basilica di San Giorgio Maggiore a Venezia (2017);

• presentazione del libro Il Terzo Paradiso presso il Convento dei Cappuccini di Monterosso nelle Cinque 
Terre (2017), dove poi ho ho realizzato un Terzo Paradiso nel giardino del convento (2020)

Ritengo di fondamentale importanza per Cittadellarte instaurare un rapporto di reciproca comprensione 
e feconda collaborazione con queste istituzioni.



Michelangelo Pistoletto: Il Terzo Paradiso (2010, Assisi, il Bosco d’Assisi)



Il Bosco incantato (2019, Assisi, centro). Opera ispirato al Terzo Paradiso di Pistoletto



Suspended Perimeter - Love Difference (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – Mostra "One and One makes 
Three")



Suspended Perimeter - Love Difference (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – mostra "One and One makes 
Three")



ConTatto (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – mostra "One and One makes Three")



ConTatto (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – mostra "One and One makes Three")



Il tempo del giudizio (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – mostra "One and One makes Three")



Cuban Mirror Paintings (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – mostra "One and One makes Three")



La Habana, persone in attesa (2017, Venezia, San Giorgio Maggiore – mostra "One and One makes Three")



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare – il giardino dei frati



Michelangelo Pistoletto con padre Renato Brenz Verc



Il terzo Paradiso (2022, Monterosso al mare, Convento dei Cappuccini – il giardino dei frati)



Il terzo Paradiso (2022, Monterosso al mare, Convento dei Cappuccini – il giardino dei frati)



La mostra Infinity
(Roma, settembre 2023)























































































Lorenzo QUINN (???)



Lorenzo Quinn: Harmony (2013, Sant Cugat del Vallès – Spain, Ivan Mañero Institute of Plastic Surgery)



Lorenzo Quinn: Four Loves (2017, Londra, Berkeley Square)



L’idea è nata lo scorso anno 
quando Lorenzo Quinn, in 
occasione del 
suo cinquantesimo compleanno, 
ha incontrato la direttrice di Ca’ 
Sagredo, Lorenza Lain: dal loro 
colloquio è nato il desiderio di 
creare un'installazione possente 
che sapesse "raccontare" la 
fragilità di Venezia.
Le mani, come afferma Lorenzo 
Quinn, hanno il potere di amare, 
odiare, creare, distruggere: 
dipende dall’uomo. E il destino 
che lo scultore ha affidato alle 
"sue" mani è un destino 
d'amore per la nostra città. La 
scelta di Venezia non è 
casuale: città cara 
all'artista, unica per bellezza, 
ricca di arte, al centro della 
laguna, è fortemente minacciata 
dai cambiamenti climatici e dal 
degrado, dalla noncuranza 
dell’uomo, che con le sue mani 
può salvarla o distruggerla.



Lorenzo Quinn: This is not a Game (2011, Venezia, Biennale)



Lorenzo Quinn: This is not a Game (2011, Venezia, Biennale)



Lorenzo Quinn: Support (2017, Venezia, Canal Grande). Sostengono Ca’ Sagredo – Palazzo Morosini



Lorenzo Quinn: Support (2017, Venezia, Canal Grande). Sostengono Ca’ Sagredo – Palazzo Morosini



Lorenzo Quinn: Support (2017, Venezia, Canal Grande). Sostengono Ca’ Sagredo – Palazzo Morosini



Lorenzo Quinn: Support (2017, Venezia, Canal Grande). Il trasporto delle mani



Lorenzo Quinn: Empowerment (2018, 
Berkshire – England, Windsor Castle)



Lorenzo Quinn: Hand of God (2019, Shangai – Cina, Jingan District)



Lorenzo Quinn: Unity (2021, Birmingham –
Alabama, BH Headquarters)



Lorenzo Quinn: Unity (2021, Birmingham –
Alabama, BH Headquarters)



Lorenzo Quinn: Building Bridges (2019, Venezia, Arsenale)



Lorenzo Quinn: opera (Penghu – Taiwan)



Lorenzo Quinn: Dolce Vita  (2011, Roma, Casina Valadier)



Lorenzo Quinn: You are the World (2020, Leusden –The Netherlands, sede FAS Software)



Lorenzo Quinn: ‘Mine!’, ‘No Miine!’ (2015, Mumbai – India)



Lorenzo Quinn: Together (2023, Dubai, DIFC Dubai International Financial District)



Lorenzo Quinn: Together (2021, Piramidi di Giza – Egitto)



Lorenzo Quinn: Together (2021, Piramidi di Giza – Egitto)



Lorenzo Quinn: Our Nucleus (2022, Miami 
– USA, St Regis | The Residences)



Lorenzo Quinn: Give (2023. Firenze, Giardini di Boboli)



Lorenzo Quinn: Give (2023. Dubai, DIFC 
Dubai International Financial District)



Mimmo ROTELLA (1918-2006)





Mimmo Rotella: Invitiamo il Papa (1960, New 
York, Moma)



Mimmo Rotella: Petit monument à Rotella (1962, New 
York, Moma)



Mimmo Rotella: Con un sorriso 
(1962)



Mimmo Rotella: Viva 
America (1963, 
Collezione privata)



Mimmo Rotella: Batman (1968, Parigi, Centre 
Pompidou)



Mimmo Rotella: Marilyn 1963



Mimmo Rotella: L’agguato (1964, Rovereto, MART)



Mimmo Rotella: Untitled (1964)



Mario SCHIFANO (1934-1998)



Mario Schifano: Tutto (1978)



Mario Schifano: Gigli 
d’acqua (1983)



Mario Schifano: 
Whaterlilies (1990)



Mario Schifano: Senza 
titolo (1982)



Mario Schifano:  Futurismo rivisitato (1982)



Mario Schifano: Opera (2021)



Mario Schifano: Name It 
Lettera U (2021)



Atanasio SOLDATI (1896-1953)



Atanasio Soldati: Composizione (1934, 
Collezione privata)



Atanasio Soldati: Grande composizione (1943, Collezione privata)



Atanasio Soldati: Paese (1943, 
Collezione privata)



Atanasio Soldati: Natura morta (1944, Collezione privata)



Atanasio Soldati: Piccola 
composizione (Fantome 
incantato) (1951, Torino, 
GAM)



Atanasio Soldati: Incompiuta (1953, Gallarate, Museo Ma*Ga). È l’ultima opera dell’artista



Ettore SPALLETTI (1940-2019)



Ettore Spalletti: Montagna. Appennino (1984, Roma, Ministero degli Affari Esteri) 



Ettore Spalletti: Stanza bianca oro (1990, Napoli, Museo di Capodimonte)



Ettore Spalletti: Blu e oro, paesaggio (2018, New York, Marian Goodman Gallery)



Ettore Spalletti: istallazione



Ettore Spalletti: istallazione (2021, Roma, GNAM) 



Ettore Spalletti: istallazione (2021, Roma, GNAM) 



Ettore Spalletti: Fonte (1986, Torino, 
Castello di Rivoli) 



Ettore Spalletti: Charme (Napoli, Madre)



Ettore Spalletti: Cappella dell’ospedale «Villa Serena» a Città Sant’Angelo (Pescara)



Ettore Spalletti: Cappella dell’ospedale «Villa Serena» a Città Sant’Angelo (Pescara)



Ettore Spalletti: Cappella dell’ospedale «Villa Serena» a Città Sant’Angelo (Pescara)



Ettore Spalletti: Salle des départs Hôpital Raymond Poincaré, Garches (France)



Ettore Spalletti: Croce di colore (2011, Fondazione 
Lercaro)



Ettore Spalletti: Autoritratto (Triennale di Milano, ottobre 2021)



Edoardo TRESOLDI (1987-)



Edoardo Tresoldi: “Incipit“, realizzata per il festival Meeting del mare (Marina di Camerota, Salerno)



Edoardo Tresoldi: “Incipit“, realizzata per il festival Meeting del mare (Marina di Camerota, Salerno)



Edoardo Tresoldi



Edoardo Tresoldi: Oltre il muro (2014, Sapri)



Edoardo Tresoldi: Ricordi



Edoardo Tresoldi: Pensieri (2014, Sapri)



Edoardo Tresoldi: Monumento (2022, Venezia, Procuratie vecchie)



Edoardo Tresoldi: 
Cathédrale restaurant
(New York City, 2019)



Edoardo Tresoldi: Cathédrale restaurant (New York City, 2019)



La basilica di Siponto



Edoardo Tresoldi: ricostruzione – con la rete metallica – della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, 
Puglia). Alta 14 metri, pesante 7 tonnellate, costata 900 mila euro, l'opera è quasi un ologramma. Un 
originale incontro tra archeologia e arte contemporanea



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia)



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di 
Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia)



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Edoardo Tresoldi: ricostruzione della basilica di Siponto del XII sec (Manfredonia, Puglia) 



Giulio TURCATO (1912-1995)



Giulio Turcato: Rovine di Varsavia (1949, Roma, GNAM)



Giulio Turcato: Comizio (1950, Roma, GNAM)



Giulio Turcato: Itinerari (1970, Collezione privata)



Giuseppe UNCINI (1929-2008)



Giuseppe Uncini: opera (Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Giuseppe Uncini: Terre (1957)



Giuseppe Uncini: Terra (1958)



Giuseppe Uncini: Cementarmato modulare (1959-60)



Giuseppe Uncini: Sedia con ombra 
(1968)



Giuseppe Uncini: Progetto per ambiente n. 3 (1969)



Giuseppe Uncini: Dimore n.40 (1984)



Giuseppe Uncini: Epistylium (2004)



Giuseppe Uncini: Architetture n.205 – dettagli (2006)



Giuseppe Uncini: Architetture n.305 (2006)



Giuseppe Uncini: Artifici n. 6 (2008)



Giuseppe Uncini (mostra al GNAM, 2019)



Giuseppe Uncini: Senza titolo



Giuliano VANGI (1931-)



Giuliano Vangi nel suo studio di 
Pesaro



Giuliano Vangi: Lucia (2008). In ebano



Giuliano Vangi: Lucia (2008). In ebano



Giuliano Vangi: opera



Giuliano Vangi: Grande Racconto, 2004 (Hakone Open-Air Museum)



Giuliano Vangi: Veio



Giuliano Vangi: C’era una volta (2005)



Giuliano Vangi: Varcare la soglia (Roma, 
Musei Vaticani)



Giuliano Vangi: Presbiterio del Duomo di Arezzo



Giuliano Vangi: Presbiterio del Duomo di Arezzo



Giuliano Vangi: Presbiterio del Duomo di Arezzo



Giuliano Vangi: Ambone – la deposizione della Chiesa di padre Pio a San Giovanni Rotondo



Giuliano Vangi: altare del Duomo di Padova



Giuliano Vangi: altare del Duomo di Pisa



Giuliano Vangi: presbiterio con i santi patroni di Padova San Gregorio Barbarigo e Santa Giustina nel Duomo 
di Padova (1997)



Giuliano Vangi: Santa Giustina nel Duomo di Padova 
(1997)



Mario Botta: Chiesa di Namyang a Seul (Corea del Sud)



Giuliano Vangi: Percorso, Chiesa di Namyang a Seul (Corea del Sud) progettata da Mario Botta



Giuliano Vangi: Percorso, Chiesa di Namyang a Seul (Corea del Sud) progettata da Mario Botta



Giuliano Vangi: Agorà (Casalbetrame, Novara); prima della collocazione definitiva nella Chiesa di Namyang a 
Seul (Corea del Sud) progettata da Mario Botta



Giuliano Vangi: il Crocifisso per la Chiesa di Namyang 
a Seul (Corea del Sud), progettata da Mario Botta



Giuliano Vangi: i Disegni sospesi per la Chiesa di Namyang a Seul (Corea del Sud), progettata da Mario Botta 



Giuliano Vangi: il presbiterio della Chiesa di Namyang a Seul (Corea del Sud), progettata da Mario Botta 



Il Giardino delle Clematidi
Il Museo Vangi, aperto nell'aprile del 2002, è il 
primo museo privato al mondo dedicato alle 
sculture del maestro italiano Giuliano Vangi. Sorge 
in una zona tenuta a parco che gode di uno 
splendido panorama sulla Baia di Suruga e sui 
monti di Izu e che ricorda la collina del Forte 
Belvedere di Firenze, città tanto cara a Vangi. Nel 
parco del museo è stato inoltre creato nel 
settembre del 2002 il Giardino delle Clematidi, 
dove si possono ammirare innumerevoli varietà di 
clematidi soprattutto bianche.





Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka: le clematidi (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di 
Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Museo Vangi «Clematis No Oka» sulla collina di Nagaizumi, in provincia di Shizuoka (Giappone)



Emilio VEDOVA (1919-2006)



Emilio Vedova: Bozzetto per mosaico (1959, Ravenna, Pinacoteca di 
Ravenna



Emilio Vedova: Immagine del tempo (Sbarramento) (1951, Venezia, Fondazione Emilio e Annabianca 
Vedova)



Emilio Vedova: Absurdes Berliner Tagebuch (1964)



Emilio Vedova: Oltre -3 
(Ciclo 1 1985) (1985, 
Venezia, Fondazione 
Emilio e Annabianca 
Vedova)



Emilio Vedova: Tondo 
non dove (1986, 
Venezia, Fondazione 
Emilio e Annabianca 
Vedova)



Renzo VESPIGNANI (1924-2001)



Renzo Vespignani: disegno (1944, Milano, BEIC - Biblioteca europea di informazione e cultura – Fondo Paolo 
Monti)



Renzo 
Vespignani: 
Periferia con 
gasometro 
(1946, Roma, 
Museo della 
Scuola 
Romana)



Renzo Vespignani: Periferia (Collezione privata)



Renzo Vespignani: Palazzo in costruzione (1957, 
Collezione privata)



Renzo Vespignani: Linda e Kiss (1959, Collezione privata)



Renzo Vespignani: Disegno di un occhio (1965 ca, Collezione privata)



Renzo Vespignani: Appunti per un autoritratto (1967, 
Collezione privata)



Renzo Vespignani: Netta (1967, Collezione 
privata)



Renzo 
Vespignani: 
Mia madre 
(1969, 
Collezione 
privata)



Renzo Vespignani: Le madri 
dell’intervento (1972, Collezione 
privata)



Renzo 
Vespignani: 
Colonia a 
Cesenatico o 
Le spiagge 
del ‘39
(1974, 
Collezione 
privata)



Il disegno di Renzo Vespignani del 1976 
stampato sulla prima pagina dell’Unità del 22 
giugno 1976  (collezione Adriano e David 
Micacchi).



Prima pagina dell’Unità del 22 giugno 1976. 
Quelle elezioni furono una svolta, segnate dal 
grande balzo in avanti del Partito Comunista 
Italiano guidato da Enrico Berlinguer. Questo 
successo elettorale spianò la strada al 
“compromesso storico” con la Democrazia 
Cristiana.



Renzo Vespignani: Neon rosso (1990, Roma, Collezione Marta Vespignani)



Renzo Vespignani: Joh (1991, Collezione
privata)



Franco VEZZOLI (1971-)



Francesco Vezzoli: Untitled - La Dolce vita featuring René Magritte (2008, Milano, Fondazione Prada)



Francesco Vezzoli: Self Portrait as Apollo del Belvedere's (Lover) (2011)



Francesco Vezzoli: Love Stories – A Sentimental Survey (Fondazione Prada)



Francesco Vezzoli: Love Stories – A Sentimental Survey (Fondazione Prada)



Francesco Vezzoli: Love Stories – A Sentimental Survey (Fondazione Prada)



Francesco Vezzoli: Ritratto di Olga 
Khokhlova Picasso del 1919 (2012)





Francesco Vezzoli: Chiara 
Ferragni come Madonna 
con bambino dipinta da 
Giovan Battista Salvi detto 
il Sassoferrato (numero 
speciale dossier di Vanity 
Fair, settembre 2020)



Francesco Vezzoli: Istallazione (Firenze, 2021)



Francesco Vezzoli: Istallazione (Firenze, 2021)





Francesco Vezzoli: Istallazione (Brescia, 2022)



Francesco Vezzoli: 

Istallazione (Brescia, 
2022)



Francesco Vezzoli: Istallazione (Brescia, 2022)



Francesco Vezzoli: Istallazione (Brescia, 2022)



Francesco Vezzoli: Istallazione (Brescia, 
2022)



Francesco Vezzoli: Istallazione (Brescia, 2022)



Nanda VIGO (1936-2020)



Nanda Vigo: Cronotopo (1964, Roma, GNAM)



ALTRI ARTISTI



Alessandra ARIATTI



Alessandra Ariatti: Vilma e Gianfranca. "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date" (Vangelo di 
Matteo 10,8) (2013, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Alessandra Ariatti: Vilma e Gianfranca. "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date" (Vangelo di 
Matteo 10,8) – particolare (2013, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Massimo BARZAGLI



Massimo Barzagli: Noi (Firenze, luglio 2016). Copia, in marmo di Carrara,  identica all’originale – del David di 
Michelangelo, sdraiato e dipinto di nero (Prato, museo Pecci) – istallata per ricordare il lutto di Nizza, …. 



Daniele BASSO



Daniele Basso: Gabriel (aprile 2020, Lajatico (PI), Teatro del Silenzio di Andrea Bocelli)



Carlo BATTISTI



Carlo Battisti: La Biblioteca di Babele. Senza titolo (2016)



Carlo Battisti: La Biblioteca di Babele. Senza titolo (2016)



Mirella BENTIVOGLIO



Mirella Bentivoglio (https://mirellabentivoglio.it) è una poetessa, artista, critica, curatrice e protagonista 
del mondo della ricerca verbovisuale italiana e internazionale. 

https://mirellabentivoglio.it/


Mirella Bentivoglio: 
Vuoto al centro (1965)



Mirella Bentivoglio: Il cuore della 
consumatrice ubbidiente (1976)



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



Mirella Bentivoglio:



BIANCO-VALENTE



Bianco-Valente: Frequenza Fondamentale (2011, Portici, parco di Villa Mascolo)



Bianco-Valente: Relational (2009, Napoli, Museo Madre)



Bianco-Valente: Terra di me (Manifesta 2018, Palermo – Palazzo Branciforte)



Bianco-Valente: Linea di costa (2011, Backstage)



Fabrizio BRIXIO BRAGHERI



Fabrizio Bixio Bragheri: Sunday (2014)



Alessandro BUSCI



Alessandro Busci: Archizone, Bocconi (Milano, Galleria Jannone)



Alessandro Busci: San Siro rosso (2017)



Alessandro Busci: Archizone, Stazione di servizio (Milano, Galleria Jannone)



Alessandro Busci: Archizone (Milano, Galleria Jannone)



Bruno CATALANO



Bruno Catalano: I viaggiatori (2019, 
Venezia)



Bruno Catalano: I viaggiatori



Bruno Catalano: I viaggiatori



Bruno Catalano: I viaggiatori



Bruno Catalano: I viaggiatori



David CESARIA



David Cesaria: Disagio (2019, Milano, Galleria Area/B)



David Cesaria: Win (2019 , Milano, Galleria Area/B)



David Cesaria: Asso nella manica (2019 , Milano, 
Galleria Area/B)



David Cesaria: Fattore C (2019 , Milano, Galleria 
Area/B)



David Cesaria: Flying Penis (2019 , Milano, 
Galleria Area/B)



David Cesaria: Uniporno (2019 , Milano, Galleria Area/B)



Alfredo CHIGHINE



Alfredo Chighine: Composizione blu e 
rosa (1956, Parma, Collezione Barilla 
d’Arte moderna)



Alfredo Chighine: Rocce di Positano 4 (1959, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Federico CLAPIS



Federico Clapis: Addolorata 
concezione (2018)



Federico Clapis: Babydrone (2018)



Federico Clapis: Touch Scream (2018)



Federico Clapis New Jump (2016)



Federico Clapis Welcome (2019)



Federico Clapis Let it be (2018)



Federico Clapis: Connection (Londra, Oxo Tower Square)



Fabrizio CORNELI



Fabrizio Corneli: Finestra Moschea (2006)



Fabrizio Corneli: Finestra Moschea – dettaglio 
(2006)



Fabrizio Corneli: Sognatrice Vanessa (2006, 
Siena, Palazzo delle Papesse)



Fabrizio Corneli: Respiro (2018, Reggia di Caserta)



Fabrizio Corneli: Luce su Pietra (2020, San Piero a Bagno (FC), Sacrario Martiri del Carnaio)



Fabrizio Corneli: Dioscuri chiari (2020)



Fabrizio Corneli: Grande Mercurio (2021)



Fabrizio Corneli: Grande Mercurio – dettaglio  (2021)



Fabrizio Corneli: Qatar Flowers (2021, Doha (Qatar), Katara Cultural Village)



Fabrizio Corneli: Era una notte buia e luminosa 
(2022, Santarcangelo di Romagna, RN)



Fabrizio Corneli: Istallazione (Milano, Spazioborgogno)



Alessandro COSTA



Alessandro Costa: Domine quo vadis? (2015, Roma, Chiesa Domine quo vadis?)



Lucio DEL PEZZO



Lucio Del Pezzo: Tavola di ex voto 
(1963, Rovereto, MART)



Aron DEMETZ



Aron Demetz: Sequoia – legno e resina di pino (2011, Lucca, Villa Bottini)



Pino DEODATO



Pino Deodato: Toccata e fuga – particolare (2018)



Pino Deodato: Memoria 
(2018)



Pino Deodato: Scrittoio 
(2018)



Pino Deodato: Trasloco 
(2018)



Annalaura DI LUGGO



Annalaura Di Luggo: Napoli Eden – 
Istallazioni di Natale (2020).
Le opere compongono un ipotetico “giardino 
artistico”, in cui l’impiego del materiale di 
scarto, che attraverso il linguaggio dell’arte 
diventa simbolo di riscatto, è metafora di 
rinascita sociale, di integrazione e di 
coinvolgimento della collettività cittadina



Annalaura Di Luggo: Napoli Eden – Istallazioni di Natale (2020)



Annalaura Di Luggo: Napoli Eden – Istallazioni di Natale (2020)



Annalaura Di Luggo



Annalaura Di Luggo: Iride



Annalaura Di Luggo: Napoli Eden – Istallazioni di Natale (2020)



Francesco DILUCA



Francesco Diluca: Germina (2017)



Francesco Diluca: 
Germina (2017)



Francesco Diluca



Flavio FALENA



Flavio Falena: senza titolo (2016, 
collezione dell’artista)



Flavio 
Falena: 
senza titolo 
(2016, 
collezione 
dell’artista)



Mariapia FANNA RONCORONI



Mariapia Fanna Roncoroni: Libreria di libri muti (1992)



Mariapia Fanna 
Roncoroni: 
Gemmazioni



Roberto FANARI



Roberto Fanari



Roberto Fanari



Roberto Fanari



Roberto Fanari



Roberto Fanari: gruppo «Appello» (2014)



Gianfranco FERRONI



Gianfranco Ferroni: Interno – quasi 
sera  (1981, Parma, Collezione Barilla 
d’Arte moderna)



Alessandro GALLO



Alessandro Gallo: Metro (2011, 54° edizione della Biennale di Venezia)



Alessandro Gallo: Metro (2011, 54° edizione della Biennale di Venezia)



Alessandro Gallo: Social activist – Locust  Swarm (2016)



Alessandro Gallo: Jesse – The Veteran (2016)



Alessandro Gallo: The Elevator (2016)



Alessandro Gallo: The Elevator – particolare (2016)



Giovanni GASPARRO



Giovanni Gasparro



Giovanni Gasparro



Giovanni Gasparro



Giovanni Gasparro: San Giuseppe artigiano (l’Aquila, basilica di San Giuseppe artigiano – Cappella di San 
Giuseppe)



Giovanni GASTEL



Giovanni Gastel: Angeli
caduti



Giovanni Gastel: Untitled (Metamorfosi)



Giovanni Gastel: Angeli caduti



Giovanni Gastel: Angeli caduti



Giovanni Gastel: Angeli caduti



Giovanni Gastel: Angeli caduti



Giovanni Gastel



Alberto GIANQUINTO



Alberto Gianquinto: Luce a Venezia, 
finestra n.3 (1962, Parma, Collezione 
Barilla d’Arte moderna)



Carlo GUARIENTI



Carlo Guarienti: Natura morta (1990, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Carlo Guarienti: 
Natura morta 
(1991, Parma, 
Collezione Barilla 
d’Arte moderna)



Carlo Guarienti: 
Natura morta (1992, 
Parma, Collezione 
Barilla d’Arte 
moderna)



Nedda GUIDI



Nedda Guidi: La possibile unione



Nedda Guidi: Fogliame



Nedda Guidi: Impronte



Nedda Guidi: Impronte



Nedda Guidi: Impronte



Nedda Guidi: Angoli retti o quasi (1972)



Nedda Guidi: Tre angoli ottusi (1972)



Nedda Guidi: Senza titolo (1972)



Elisabetta GUT



Elisabetta Gut: Alfabeti (1977)



Elisabetta Gut: Andante (1979)



Elisabetta Gut: Libro seme (1979)



Elisabetta Gut: Mi hanno regalato una conchiglia… (1981)



Elisabetta 
Gut: Libro 
nido (1982)



Elisabetta Gut: 
Note sfumate 
(1983)



Elisabetta Gut: Ti amo (1983)



Elisabetta Gut: Piangendo di gioia (1983)



Elisabetta Gut: À Paul Éluard (1985, Collezione 
privata)



Elisabetta Gut: L’uccello di fuoco (Da Stravinsky) (1985, Collezione privata)



Elisabetta Gut: La natura 
è incorreggibile (1990)



Elisabetta Gut: Libro foglia (1990)



Elisabetta Gut: 14 Chiodi (L’impronta di Man Ray) 
(1991, Collezione privata)



Gaetana "Ketty" LA ROCCA



Gaetana "Ketty" La Rocca: 
Approdo – Fotografie 
dell’azione (1967)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Mini relax (1965)



Gaetana "Ketty" La Rocca: J (1970)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Dal momento in 
cui (1971). Scrittura a macchina e a mano su 
carta



«Il linguaggio delle mani, le mani parlanti, i gesti che 
denunciano, che chiariscono, che proteggono; il valore 
deprecatorio – apotropaico – del gesto; l’implorazione, lo 
scongiuro, la carezza, la minaccia, l’invito, il rifiuto […]. Così si 
forma e si differenzia man mano (ecco di nuovo le mani che ci 
vengono in aiuto, che metaforizzano la nostra parola) un codice 
di gesti, prima spontanei, poi stereotipati, e finalmente 
cristallizzati dalla tradizione, dall’uso»

(cfr. G. Dorfles, Ketty La Rocca. In Principio Erat, Firenze 1971).



Gaetana "Ketty" La Rocca: Lotto 134



Gaetana "Ketty" La Rocca: Le mie parole e tu (1971)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Appendice per una supplica (1972, Torino, GAM)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Le mie parole (1973)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Le Mie Parole (2) (1973)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Senza titolo 
(Le mie parole e tu) (1974)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Le mie parole e tu? – Performance (1975, Brescia, Galleria Nuovi Strumenti)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Craniologia (1973)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Craniologia n.1, 5, 12 (1977)



Gaetana "Ketty" La Rocca: Pietà (1974, Torino, GAM)



Mino MACCARI



Mino Maccari: 
Gruppo di 
personaggi 
(1974, Parma, 
Collezione 
Barilla d’Arte 
moderna)



Giuseppe MARANIELLO



Giuseppe Maraniello: IN-ES 2012 (2012, Milano, Lorenzelli Arte)



Giuseppe Maraniello: IN-ES 2012 (2012, Milano, Lorenzelli Arte)



Giuseppe Maraniello: Il gambo dei fiori (2020, Flora Bigai)



Giuseppe Maraniello: Il gambo dei fiori (2020, Flora Bigai)



Carlo MATTIOLI



Carlo Mattioli: Aigues Mortes (1979, Parma, 
Collezione Barilla d’Arte moderna)



Carlo Mattioli: Piccola natura morta (1965, 
Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Giovanni MENADA



Giovanni Menada: Incensiere (Reggio Emilia, Duomo)



Giovanni Menada: Incensiere (Reggio Emilia, Duomo)



Giovanni Menada: Capocielo (Reggio Emilia, Duomo)



Giovanni Menada: Croce



Giovanni Menada: Odalisca II



Giovanni Menada: Pesce fuor d’acqua



Giovanni Menada: Secchio II



Giovanni Menada: Secchio



Giovanni Menada: Nursery farfalle



Giovanni Menada: Colino cinese



Giovanni Menada: Colapasta che 
guarda il cielo



Giovanni Menada: Tegame brodo



Ennio MORLOTTI



Ennio Morlotti: Paesaggio sul fiume (Adda) (1955, Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Ennio Morlotti: Fiori su fondo viola (1958, 
Parma, Collezione Barilla d’Arte moderna)



Ennio 
Morlotti: 
Paesaggio 
(Brianza) 
(1958, 
Parma, 
Collezione 
Barilla 
d’Arte 
moderna)



Ennio Morlotti: Studio per bagnanti 
II (1959, Parma, Collezione Barilla 
d’Arte moderna)



Ennio Morlotti: Ulivi a Bordighera (1961)



Ennio Morlotti: Ulivi a Bordighera (1964)



Ennio Morlotti: Cactus (1970, Busto Arsizio, Collezione Paneghini)



Ennio Morlotti: opera



Ennio Morlotti: 
Rocce (1982, 
Parma, Collezione 
Barilla d’Arte 
moderna)



Ennio 
Morlotti: Tre 
bagnanti 
(1992, Parma, 
Collezione 
Barilla d’Arte 
moderna)



Max PAPESCHI



Max Papeschi



Max Papeschi



Max Papeschi: Verily, verily, I say unto you, that one of you shall betray me (2018)



Daniele PAPULI



Daniele Papuli: Paper Diamond for Tiffany ()



Daniele Papuli: Paper Diamond for Tiffany (Design week Milano, 7-12 giugno 2022)



Daniele Papuli: Cartogramma bianco (Milano, ASSAB ONE, 4 set-16 ott 2021)



Daniele Papuli: Cartogramma bianco (Milano, ASSAB ONE, 4 set-16 ott 2021)



Daniele Papuli: Cartogramma bianco (Milano, ASSAB 
ONE, 4 set-16 ott 2021)



Daniele Papuli: Paper Objects (2012-2021)



Daniele Papuli: Paper Objects (2012-2021)



Daniele Papuli: Sculptographies (2014)



Daniele Papuli: Sculptographies (2014)





Domenico PELLEGRINO



Domenico Pellegrino (foto di Luca Lombardo, per gentile concessione di Domenico Pellegrino 
all’Istituto Treccani)



Domenico Pellegrino (foto di Luca Lombardo, per gentile concessione di Domenico Pellegrino 
all’Istituto Treccani)



Domenico Pellegrino (foto di Luca Lombardo, per gentile concessione di Domenico Pellegrino 
all’Istituto Treccani)



Domenico Pellegrino (foto di Luca Lombardo, per gentile concessione di Domenico Pellegrino 
all’Istituto Treccani)



Gianni PETTENA



Gianni Pettena: Complements Of Architecture (1978, Biennale di Venezia, Magazzini del Sale)



Emiliano PERINO & Luca VELE



Emiliano Perino & Luca Vele – Perino & Vele: Luoghi Comuni (2011): l’installazione invita a seguire 
direzioni opposte per raggiungere «la piena comprensione degli episodi di cronaca» indicati sulle frecce



Emiliano Perino & Luca Vele – Perino & Vele: Help (2011)



Alfredo PIRRI



Alfredo Pirri: Arie per lo Scompiglio
(2009, Capannori (Lucca), Associazione Dello 
Scompiglio)



Alfredo Pirri: Arie per lo Scompiglio (2009, Capannori (Lucca), Associazione Dello Scompiglio)



Alfredo Pirri: Arie per lo Scompiglio (2009, Capannori (Lucca), Associazione Dello Scompiglio)



Alfredo Pirri: Arie per lo Scompiglio (2009, Capannori (Lucca), Associazione Dello Scompiglio)



Alfredo Pirri: Arie per lo Scompiglio
(2009, Capannori (Lucca), Associazione Dello 
Scompiglio)



Alfredo Pirri: Kindertotenlieder (2015). Su Mahler



Alfredo Pirri: Kindertotenlieder (2015). Su Mahler



Alfredo Pirri: Giorno/Notte (2019, Firenze, Eduardo Secci Contemporary)



Alfredo Pirri: Giorno/Notte (2019, Firenze, Eduardo Secci Contemporary)



Alfredo Pirri: Giorno/Notte (2019, Firenze, 
Eduardo Secci Contemporary)



Alfredo Pirri: Giorno/Notte (2019, Firenze, Eduardo 
Secci Contemporary)



Alfredo Pirri: idra – Matera Alberga (2019, Matera, Hotel Corte San Pietro). Disegno preparatorio



Alfredo Pirri: Idra – Matera Alberga (2019, Matera, Hotel Corte San Pietro)



Alfredo Pirri: Idra – Matera Alberga (2019, Matera, Hotel Corte San Pietro)



Alfredo Pirri: Idra – Matera Alberga (2019, Matera, Hotel Corte San Pietro)



Alfredo Pirri: Idra – Matera Alberga (2019, Matera, Hotel Corte San Pietro)



Alfredo Pirri: Idra – Matera Alberga (2019, Matera, Hotel Corte San Pietro)



Alfredo Pirri: Passi (2021, Siracusa, Castello Maniace a Ortigia)



Alfredo Pirri: Passi (2021, Siracusa, Castello Maniace a Ortigia)



Alfredo Pirri: Passi (2021, 
Siracusa, Castello Maniace a 
Ortigia)



Alfredo Pirri: Passi (2021, 
Siracusa, Castello Maniace a 
Ortigia)



Alfredo Pirri: Sala Cielo, progetti e visioni (2023, Bari, Kursaal Santa Lucia – Sala Cielo)



Giovanni RICCI NOVARA



Giovanni Ricci Novara: L’auriga di 
Delfi



Goliardo PADOVA



Goliardo Padova: In un 
piccolo giardino (1963, 
Parma, Collezione Barilla 
d’Arte moderna)



Graziano POMPILI



Graziano Pompili: Sotto il cielo e sopra la terra 
(2010, Reggio Emilia, Duomo)



Graziano Pompili: Domotica (2001)



Graziano Pompili: Poeticamente abita l’uomo (2003, Impruneta (FI))



Graziano Pompili: Poeticamente abita 
l’uomo (2003, Seggiano (GR), Giardino 
di Spoerri)



Graziano Pompili: Il sacro e il profano – 
mostra con Daniel Spoerri (2007, 
Lubecca(Germania), San Pietro)



Graziano Pompili: Poeticamente abita l’uomo (1997)



Graziano Pompili: Tanetum (1998, Sant’Ilario d’Eenza (RE))



Ugo RONDINONE



Ugo Rondinone: clouds + mountains + waterfalls (2015, Londra, Sadie Coles HQ)



Ugo Rondinone: Vocabulary of Solitude (2018, Ishøj (Denmark), Arken Museum of Modern Art)



Ugo Rondinone: Vocabulary of Solitude (2018, Ishøj (Denmark), Arken Museum of Modern Art)



Ugo Rondinone: Vocabulary of Solitude (2018, Ishøj (Denmark), Arken Museum of Modern Art)



Ugo Rondinone: Vocabulary of Solitude (2018, Ishøj (Denmark), Arken Museum of Modern Art)



Ugo Rondinone: Red Nun (2020, Zürich, 
Galerie Eva Presenhuber)



Ugo Rondinone: Yellow Nun (2020, Roma, ex chiesa di Sant’Andrea de Scaphis)



Ugo Rondinone: Nuns + monks (2020, Zürich, Galerie Eva Presenhuber)



Ugo Rondinone: Nuns + monks (2020, Berlino, Gallery Weekend)



Ugo Rondinone: Seven Magic Mountains (2016, Las Vegas, deserto del Mojave). Si è conclusa nel 2018



Ugo Rondinone: Seven Magic Mountains (2016, Las 
Vegas, deserto del Mojave)



Pinuccio SCIOLA



Pinuccio Sciola: Paesaggi sonori (San Sperate (CA))



Pinuccio Sciola: La città sonora (San Sperate (CA))



Pinuccio Sciola: Giardini sonori (San Sperate (CA))



Pinuccio Sciola: Paesaggi sonori (San Sperate (CA))



Pinuccio Sciola: Murales (San Sperate (CA))



Franca SONNINO



Franca Sonnino: Mosaico n.1
(1995)



Franca Sonnino: Tondo con rete - Tondo italiano N.1 (2000)



Franca Sonnino: Libro vuoto bianco (1980)



Franca Sonnino: Libro vuoto nero (1980)



Franca Sonnino: Libro del mare (1983)



Franca Sonnino: Libro nero scritta bianca (2000)



Franca Sonnino: Libro nero (2005)



Cesare Tacchi



Cesare Tacchi: Struttura bianca su nero (1962, Collezione privata)



Cesare Tacchi: Renato e poltrona – 
dettaglio (1965, Collezione privata)



Cesare Tacchi: I fidanzati (1965, Parigi, Lillo Collection)



Cesare Tacchi: La Primavera Allegra (1965, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Cesare Tacchi: La Primavera Allegra (1965, Reggio Emilia, Collezione Maramotti)



Cesare Tacchi: Cornice (1968, Roma, GNAM)



Armando Tanzini



Armando Tanzini: Africa



Armando Tanzini: Africa



Armando Tanzini: 
Africa



Armando Tanzini: Africa



Armando Tanzini: Africa



Armando Tanzini: Cavalli



Giorgio TENTOLINI



Giorgio Tentolini: Athena 
Lemnia 2 – Pagan Poetry 
(2017, collezione 
dell’artista) ). Reti in 
metallo intagliate a 
mano e sovrapposte



Giorgio Tentolini: Sui 
He_movimento 2 (2017). 
Reti in metallo intagliate 
a mano e sovrapposte



Giorgio Tentolini: Venezia - 25|10|2015 11:08 
(Edge) (2018). Fogli di carta pergamena, intagliati 
e sovrapposti



Patrick TUTTOFUOCO



Patrick Tuttofuoco: Tutto infinito (Torino, OGR)



Patrick Tuttofuoco: Tutto infinito (Torino, OGR)



Patrick Tuttofuoco: Elevatio corpus (2019, Ghizzano)



Patrick Tuttofuoco: Elevatio corpus (2019, Ghizzano)



Valentina VANICOLA



Valentina Vannicola: serie l’Inferno (2010, Tolfa – Roma)



Valentina Vannicola: serie l’Inferno (2010, Tolfa – Roma)



Valentina Vannicola: serie Limbo (2010)



VELASCO (VITALI)



Velasco: Ritratto (1988)



Velasco: Vele



Velasco: Vele (2004)



Velasco: Serre (2004)



Velasco: Rettangoli (2011)



Velasco: Milano (2017)



Velasco: Vitellia (2014)



Velasco: Bradburn (2011)



Velasco: Kilamba (2013)



Willy VERGINER



Willy Verginer: Campanelle



Willy Verginer: Margherite



Willy Verginer: Natura oltraggiata



Marco VESPASIANI



Mario Vespasiani con la musa e curatrice 
Mara



Mario Vespasiani: Senza titolo



Mario Vespasiani: opere al Macro (2019)



Stefano VITALE



Stefano Vitale: illustrazioni per il vino Donnafugata



Olimpia ZAGNOLI



Olimpia Zagnoli



Olimpia Zagnoli



Gilberto ZORIO



Gilberto Zorio: 
Autoritratto (1972, 
Reggio Emilia, 
Collezione 
Maramotti)
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